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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 11 marzo 2002. 


Definizione delle regole tecniche previste dall’art. 22, 
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relative agli 
apparecchi e congegni da divertimento ed intrattenimento come 
definiti dall’art. 110, comma 7, del testo unico delle leggi di 
Pubblica sicurezza (regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e 
successive modificazioni). 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA 
DEI MONOPOLI DI STATO 


D'INTESA CON 


IL CAPO DELLA POLIZIA 
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


Visto l'art. 22 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
comma 1; 

Visto l’art. 38, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, come novellato dall’art. 22 della legge 
27 dicembre 2002, n. 289; 


Considerato che il citato art. 38, comma 1, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, prevede che i produttori e gli 
importatori approntano, per ogni apparecchio e conge; 
gno oggetto della richiesta di nulla osta, una scheda 
esplicativa delle caratteristiche tecniche, anche rélative 
alla memoria, delle modalità di funzionamento )è di 
distribuzione dei premi, dei dispositivi di sicurezza, 
propri di ciascun apparecchio e congegno; 

Ritenuto di dover preliminarmente disèplinare gli 
apparecchi ed 1 congegni di cui all’art,‘i10, comma 7, 
del testo unico delle leggi di Pubblicà, sicurezza, in 
ragione della diffusa presenza sul mercato degli appa- 
recchi e congegni stessi; 


Decreta; 
Arto 


Ambito di applicazione Wel decreto e definizioni 


1. Il presente decrete)a per oggetto le regole tecniche 
previste dall’art. 22,/&oDima 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289. 


2. Ai fini del presente decreto, si intendono: 


a) per pfoduttore, colui che professionalmente 
costruisce, réalizzando un prodotto finito in ogni sua 
parte, appareèchi e congegni automatici, semiautoma- 
tici od eletàeonici, da divertimento ed intrattenimento, 
pronti per essere impiegati nel territorio nazionale; 


b) per importatore, colui che immette in libera 
pratica ovvero comunque introduce nel territorio 


nazionale, per essere ivi impiegati, appareeèhi e conge- 
gni automatici, semiautomatici od elettronici, da diver- 
timento ed intrattenimento, finiti in ghi loro parte; 
è assimilato all’importatore l’opeiatore estero che 
immette in libera pratica ovvero eomunque introduce 
nel territorio nazionale, per esserèvivi impiegati, appa- 
recchi e congegni automatici, senautomatici od elet- 
tronici, da divertimento ed intrattenimento, finiti in 
ogni loro parte, il quale abbia stabilito in Italia una o 
più sedi secondarie con rappresentanza stabile a norma 
degli articoli 2197 ovveròx2506 del codice civile (dal 
1° gennaio 2004, art. 2508); 


c) per utente, ikgiocatore; 


d) per apparéethio o congegno, il complesso di 
dispositivi destinàti ‘al gioco, comprensivo tra l’altro 
della struttura &sterna, di eventuali periferiche di gioco, 
del dispositivo di'inserimento delle monete, dei compo- 
nenti, programmi e schede di gioco, dei circuiti elettro- 
nici, nonéhé dei dispositivi di rilascio all’esterno di 
oggettistika, se previsti dalla tipologia dell’apparecchio; 


e)\bèr intrattenimento, l’insieme delle modalità di 
gioco \previste dall’apparecchio o congegno nelle quali 
si f1chiede la partecipazione attiva dell’utente per l’evo- 
lùziòne dei gioco ed il conseguimento del risultato; 

f) per abilità, la capacità — fisica, mentale o stra- 
tegica — richiesta all’utente per il conseguimento del 
risultato del gioco; 


g) per alea o elemento aleatorio, gli elementi inci- 
denti sul risultato del gioco dipendenti da fattori 
casuali, determinati dall’apparecchio o congegno, non 
prevedibili da parte dell’utente; 


h) per preponderanza dell’abilità o del tratteni- 
mento rispetto all’elemento aleatorio, la possibilità 
dell’utente di superare, nella maggioranza degli eventi 
di gioco e tramite la propria abilità od attiva partecipa- 
zione, gli elementi aleatori incidenti sul risultato del 
gioco; 

i) per costo della partita, il valore espresso in euro 
di ciascuna singola e autonoma sessione di gioco; 

j) per immodificabilità, la non modificabilità né 
alterabilità, tranne nei casi previsti dal presente decreto, 
delle caratteristiche tecniche e delle modalità di funzio- 
namento e di distribuzione dei premi per le quali è stata 
fornita autocertificazione di conformità alle prescrizioni 
stabilite dall’art. 110, comma 7, del testo unico delle 
leggi di Pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.), come modifi- 
cato dall’art. 22 della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 


k) per manomissione, l’alterazione o il danneggia- 
mento di uno o più dei dispositivi di funzionamento 
destinati al gioco od alla distribuzione dei premi; 


I) per manutenzione straordinaria, gli interventi 
necessari a ripristinare le caratteristiche tecniche del- 
l'apparato o congegno, le relative modalità di funziona- 
mento nonché quelle di distribuzione dei premi ovvero 
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di ogni altro elemento per il quale è stata fornita auto- 
certificazione di conformità alle prescrizioni stabilite 
dall’art. 110, comma 7, del T.U.L.P.S.; 


m) per manutenzione ordinaria, tutti gli interventi 
manutentivi diversi dalla manutenzione straordinaria. 


Art. 2. 


Requisiti obbligatori degli apparecchi e congegni da 
divertimento ed intrattenimento di cui all'art. 110, 
comma 7, lettera a) del T.U.L.P.S. 


1. In relazione al combinato disposto degli arti- 
coli 110, comma 7, del T.U.L.P.S. e 38 della legge 
n. 388 del 2000, come modificati dall’art. 22 della legge 
n. 289 del 2002, gli apparecchi e congegni da diverti- 
mento ed intrattenimento di cui al presente articolo: 


1) funzionano con modalità elettromeccaniche; 

2) sono privi di video ed altri apparati per visualiz- 
zare immagini; 

3) si basano su modalità di gioco tramite le quali 
l’utente esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica; 


4) sono attivabili unicamente con l’introduzione di 
monete metalliche, di valore complessivo non supe- 
riore, per ciascuna partita, a un euro; 


5) distribuiscono, direttamente e immediatamente 
dopo la conclusione della partita, premi consistenti in 
prodotti di piccola oggettistica contenuti all’interno 
dell'apparecchio di gioco e visibili dal giocatore, tra- 
mite congegni di espulsione, anche automatica, degli 
oggetti vinti; 


6) sono muniti di dispositivi che ne garantiscono la 
immodificabilità; 

7) sono dotati di misure che ne bloccané 1i\Munzio- 
namento in caso di manomissione; 


8) rendono evidente a chiunque la manomissione, 
anche solo tentata, dei dispositivi ovvero dei pro- 
grammi o delle schede elettroniche, se-previste dalla 
particolare tipologia dell’apparecchixattraverso moda- 
lità diversificate quali, ad esempio\ blocco elettromec- 
canico o solo meccanico del funzionamento, segnale 
acustico, blocco del dispositivo di inserimento delle 
monete; 


9) sono muniti di un qRivoco codice identificativo, 
di cui al successivo art. 9} 


10) sono accomp@gnati dalla scheda esplicativa, di 
cui al successivo art 0} e dal registro delle manuten- 
zioni, di cui al successivo art. 11. 


2. Per gli appafecchi e congegni di cui al presente arti- 
colo, le difficoltà gel gioco devono poter essere superate 
esclusivamentè\dall’abilità soggettiva dell’utente, acqui- 
sita anche attraverso la progressiva esperienza nello 
specifico gieso. 

3. Gli apparecchi di cui al presente articolo devono 
altresì essere conformi ai requisiti specificati ai succes- 
sivi articoli 5, 6, 7 e 8. 


Art. 3. 


Requisiti obbligatori degli apparecchi e congegni da 
divertimento ed intrattenimento di cui, all'art. 110, 
comma 7, lettera b) del T.U.L.P.S. 


1. In relazione al combinato disposto degli arti- 
coli 110, comma 7, del T.U.L.P.S.Ae )58 della legge 
n. 388 del 2000, come modificati dall’art. 22 della legge 
n. 289 del 2002, gli apparecchi etèngegni da diverti- 
mento ed intrattenimento di ci \aî presente articolo: 


1) funzionano con modalità automatiche, semi- 
automatiche od elettroniche; 


2) si basano sull’attiva >)partecipazione dell’utente 
ovvero sulla sua abilità, le quali, avuto riguardo al 
risultato del gioco,( dévono essere preponderanti 
rispetto all’elementé\aieatorio; le modalità di gioco 
non possono conséesitire il prolungamento o la ripeti- 
zione della partità 


3) sono attìv2bili unicamente con l’introduzione di 
monete metàlliche, di valore complessivo non supe- 
riore, per eiascuna partita, a 50 centesimi di euro; 


4) sòno muniti di dispositivi che ne garantiscono la 
immodificabilità; 

5) sono dotati di misure, anche in forma di pro- 
graimmi o schede elettroniche, che ne bloccano il fun- 
ziondmento in caso di manomissione o, in alternativa, 
di\dispositivi che impediscono l’accesso alla memoria; 


6) rendono evidente a chiunque la manomissione, 
anche solo tentata, dei dispositivi ovvero dei pro- 
grammi o delle schede elettroniche, se previste dalla 
particolare tipologia dell’apparecchio, mediante segna- 
lazione sul video; 


7) sono muniti di un univoco codice identificativo, 
di cui al successivo art. 9; 


8) sono accompagnati dalla scheda esplicativa, di 
cui al successivo art. 10, e dal registro delle manuten- 
zioni, di cui al successivo art. ll. 


2. Gli apparecchi di cui al presente articolo devono 
altresi essere conformi ai requisiti specificati ai succes- 
sivi articoli 5, 6, 7 e 8. 


Art. 4. 


Requisiti obbligatori degli apparecchi e congegni da 
divertimento ed intrattenimento di cui all'art. 110, 
comma 7, lettera c) del T.U.L.P.S. 


1. In relazione al combinato disposto degli arti- 
coli 110, comma 7, del T.U.L.P.S. e 38 della legge 
n. 388 del 2000, come modificati dall’art. 22 della legge 
n. 289 del 2002, gli apparecchi e congegni da diverti- 
mento ed intrattenimento di cui al presente articolo: 


1) permettono modalità di gioco basate esclusiva- 
mente sulla abilità fisica, mentale o strategica; 


2) non distribuiscono o erogano premi o vincite di 
qualsiasi natura; 
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3) prevedono una durata della partita variabile in 
relazione all’abilità dell’utente; 


4) contemplano un costo della singola partita che 
può essere superiore a 50 centesimi di euro; 


5) sono muniti di dispositivi che ne garantiscono la 
immodificabilità; 

6) sono dotati di misure, anche in forma di pro- 
grammi o schede elettroniche, che ne bloccano il fun- 
zionamento in caso di manomissione o, in alternativa, 
di dispositivi che impediscono l’accesso alla memoria; 


7) rendono evidente a chiunque la manomissione, 
anche solo tentata, dei dispositivi ovvero dei pro- 
grammi o delle schede elettroniche, se previste dalla 
particolare tipologia dell’apparecchio, mediante segna- 
lazione sul video; 


8) sono muniti di un univoco codice identificativo, 
di cui al successivo art. 9; 


9) sono accompagnati dalla scheda esplicativa, di 
cui al successivo art. 10, e dal registro delle manuten- 
zioni, di cui al successivo art. 11. 


2. Per gli apparecchi e congegni di cui al presente 
articolo, le difficoltà del gioco devono poter essere 
superate esclusivamente dall’abilità soggettiva del- 
l’utente, acquisita anche attraverso la progressiva espe- 
rienza nello specifico gioco. 


3. Gli apparecchi di cui al presente articolo devono 
anche essere conformi ai requisiti specificati ai succes- 
sivi articoli 5, 7 e 8. 


4. Nelle macchine di cui al presente articolo è consen? 
tito sostituire i programmi e le schede elettroniche che 
determinano le modalità di gioco, in ordine allé\quali 
il produttore o l’importatore ha fornito l’autoeèttifica- 
zione di conformità prevista dall’art. 38 deila’legge 
n. 388 del 2000, come modificato dall’art. 22 della legge 
n. 289 del 2002, solo se esplicitamente piévisto nella 
scheda esplicativa di cui al successivo arà, 10. 


5. Il produttore o l’importatore autocéètifica, ai sensi 
dell’art. 38 della legge n. 388 del 2000, come modificata 
dall’art. 22 della legge n. 289 del 2002}che i programmi 
o le schede che determinano le neve modalità di gioco 
sono conformi ai requisiti di cui al comma 1 del pre- 
sente articolo. 


ATt»S. 


Durétdella partita 


1. Per partita si inteixde il periodo di tempo che inter- 
corre tra il molîkento nel quale, tramite l’azione 
dell’utente, il gioco ha inizio ed il momento nel quale, 
alternativamente: 


1) l'utente interrompe volontariamente il gioco; 


2) il gieeo termina senza il conseguimento del suo 
risultato finale; 

3) è erogato il premio per gli apparecchi e congegni 
di cui all’art. 110, comma 7, lettera a) del T.U.L.P.S.; 


4) si ottiene, in base alle disposizioni di cui al suc- 
cessivo art. 13, comma 1, il prolungamento o la ripeti- 
zione della partita, per un massimo di dieci volte per 
gli apparecchi e congegni di cui all’art. 119, comma 7, 
lettera 5) del T.U.L.P.S.; 


5) si raggiunge il risultato finale ©el,gioco per gli 
apparecchi e congegni di cui all’art. 410, comma 7, let- 
tera c) del T.U.L.P.S. 


2. Per gli apparecchi di cui al presente decreto, la par- 
tita può essere a durata predeterminata oppure a durata 
variabile. Relativamente agli apparecchi e congegni di 
cui all’art. 110, comma 7, letteye 5) e c) del T.U.L.P.S., 
per durata predeterminata dbila partita si intende l’arco 
di tempo previsto tra l’iaiz10 della partita e la sua con- 
clusione di cui al punto 2) del comma precedente. 


Art. 6. 


Modalità di pagamento della partita 


1. Gli spparecchi e congegni di cui all’art. 110, 
comma 7 lettere a) e 5) del T.U.L.P.S. devono essere 
muniti /di\Nmeccanismi o dispositivi 1 quali accettino 
esclusivamente l’introduzione di monete metalliche, 
nella divisa corrente (euro), per un valore non eccedente 
il costò di una singola partita con conseguente rifiuto 
delle/eventuali monete eccedenti. 


Art. 7. 
Dispositivi a garanzia dell’immodificabilità 


1. In ciascun apparecchio o congegno previsto dal- 
l’art. 110, comma 7, del T.U.L.P.S. devono essere attivi 
meccanismi i quali rendano impossibile l’alterazione, 
sotto qualsiasi forma, delle memorie elettroniche o 
delle componenti meccaniche che determinano il fun- 
zionamento, le modalità di gioco o il suo risultato. 


2. È fatto espresso divieto di impiegare meccanismi, 
di qualsiasi natura, esterni agli apparecchi, diversi dai 
comandi a disposizione dell’utente per l’effettuazione 
del gioco, che possano, in qualunque maniera, influen- 
zare, anche indirettamente, l'andamento del gioco, il 
punteggio e l'erogazione dei premi. 


Art. 8. 


Segnalazione della manomissione 


1. In ciascun apparecchio o congegno previsto dal- 
l’art. 110, comma 7, del T.U.L.P.S. devono essere attivi 
meccanismi i quali, in caso di manomissione, blocchino 
l'apparecchio o congegno e ne segnalino le manomis- 
sioni — anche solo tentate — od i malfunzionamenti 
dei dispositivi o dei programmi o delle componenti 
meccaniche determinanti il meccanismo di gioco 
ovvero relative all’accettazione od all’erogazione delle 
monete. 
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Art. 9. 


Codice identificativo 


1. Ciascun apparecchio o congegno previsto dal- 
l’art. 110, comma 7, del T.U.L.P.S., prodotto o impor- 
tato sul territorio nazionale, deve essere munito di un 
codice univoco alfanumerico identificativo, rilasciato 
dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. 


2. Il codice identificativo è riportato su una targhetta 
avente requisiti di sicurezza, da apporre sull’apparec- 
chio o congegno e sulle eventuali periferiche di gioco, 
in maniera da favorirne l’immediata visibilità. 


Art. 10. 


Scheda esplicativa 


1. Per ogni modello di apparecchio e congegno, i pro- 
duttori o gli importatori predispongono la scheda espli- 
cativa delle caratteristiche tecniche, nella quale sono 
contenuti: 


a) il nome commerciale del modello; 


b) l’identificazione del produttore o dell’impor- 
tatore; 


c) le regole che governano il gioco, compresa la 
tabella riportante i livelli di gioco o la simulazione della 
sequenza di gioco, le relative modalità di vincita nonché 
la durata predeterminata di una partita, quando previ, 
sta dalle regole del gioco; 


d) caratteristiche esteriori dell’apparecchig'o v0n- 
gegno, inclusa una foto di dimensioni suffigîenti per 
valutare le sue caratteristiche; 


e) la descrizione tecnica dell’apparececitiv e di tutti 
1 dispositivi utilizzati, illustrativa ancheòdelle informa- 
zioni relative alla memoria, alla scheda4*elettronica (se 
prevista per il modello) nella quale risitde la memoria 
di gioco, alle modalità di funzionam®nto e di distribu- 
zione dei premi; 


f) il codice identificativondelle memorie e della 
scheda elettronica (se prevista, per il modello) nella 
quale risiede la memoria; 


g) la descrizione tecnica dei dispositivi e dei mec- 
canismi di cui ai precedenti articoli 7 e 8; 


h) lo schema eleîtrico dell'apparecchio, compren- 
sivo anche delle peziferiche di gioco nonché dei disposi- 
tivi e dei meccarîismi di cui ai precedenti articoli 7 e 8; 


i) 1certificèti di sicurezza (marchio CE). 


2. Esclusivamente per gli apparecchi e congegni di 
cui all’art. 170, comma 7, lettera c), del T.U.L.P.S., deve 
essere indicata la eventuale predisposizione alla sostitu- 
zione dei programmi e delle schede determinanti le 
modalità di gioco. 


Art. 11. 


Registro delle manutenzioni 


1. Per ciascun apparecchio o congegnovWì cui al pre- 
sente decreto deve essere predisposto e cersérvato, con- 
giuntamente alla scheda esplicativa, ‘il registro delle 
manutenzioni. 


2. Il registro delle manutenzionirinorta l'elenco degli 
interventi di manutenzione ordidaria e straordinaria, 
evidenziando, per ciascuno: 


a) l’oggetto dell’interverì to; 
b) le parti ed i dispositivi interessati; 
c) la data di effettuazione; 


d) i dati identificativi del soggetto che ha operato 
l’intervento. 


Art. 12. 


Informazioni al pubblico 


1. Estélmamente a ciascun apparecchio o congegno di 
cui al fresente decreto devono essere chiaramente visi- 
bili, €spréessi in lingua italiana, i valori relativi al costo 
delia partita, le regole del gioco e la descrizione delle 
combinazioni o sequenze vincenti. 


Art. 13. 


Norma transitoria 


1. Per gli apparecchi e congegni di cui al precedente 
art. 3, è consentita, fino al 31 dicembre 2003, per cia- 
scuna partita, subito dopo la conclusione: 


a) la sua ripetizione, vale a dire il rinnovarsi, fino 
a 10 volte, della partita in virtù dell’abilità dell’utente, 
senza l’introduzione di nuove monete; 


b) il suo prolungamento, vale a dire l’estensione 
della durata della partita fino a 10 volte la durata pre- 
determinata, grazie al superamento di singoli livelli od 
al completamento di azioni di gioco autonome, senza 
l’introduzione di nuove monete. 


Resta ferma la facoltà, ove tecnicamente possibile, di 
conversione di tali apparecchi prevista dall’art. 110, 
comma 7, lettera b), terzo periodo, del T.U.L.P.S. 


2. Per gli apparecchi ed i congegni da divertimento ed 
intrattenimento previsti dall’art. 110, comma 7, lette- 
re a), b) e c), del T.U.L.P.S, installati anteriormente al 
1° gennaio 2003, le prescrizioni riportate al precedente 
art. 7, comma 1, nonché agli articoli 8, 10 e 11 dovranno 
essere osservate a partire dal 1° gennaio 2004. 


3. Per gli apparecchi ed i congegni da divertimento ed 
intrattenimento previsti dall’art. 110, comma 7, del 
T.U.L.P.S., installati anteriormente al 1° gennaio 2003, 
il codice identificativo, di cui al precedente art. 10, sarà 
rilasciato dall’Amministrazione autonoma dei mono- 
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poli di Stato secondo le procedure che saranno rese 
note con successivo atto della medesima Amministra- 
zione. 


Roma, 11 marzo 2003 


Il direttore generale 
dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato 
TINO 


Il capo della Polizia 
direttore generale della Pubblica sicurezza 
DE GENNARO 


03A03117 


MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DECRETO 19 febbraio 2003. 


Programma operativo nazionale - Sviluppo imprenditoriale 
locale. Elenco delle imprese ammissibili al beneficio della 
misura 1.2 - Tutoraggio, secondo modalità e criteri di cui alla 
circolare 9 agosto 2001, n. 900909. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO DEGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Visto il Programma operativo nazionale (P.O.N.)/- 
Sviluppo imprenditoriale locale - 2002-2006 cencer- 
nente in particolare la misura 1.2 relativa ad intérevénti 
per il tutoraggio; 

Vista la circolare n. 900909 del 9 agosto 2001 che sta- 
bilisce tra l’altro i criteri per l’individuazione delle 
imprese alle quali riconoscere il beneficig derivante dal- 
l’applicazione della citata misura; 

Considerato in particolare che, secondo quanto indi- 
cato al punto 1 della predetta circolate, a detti benefici 
possono accedere le piccole e mediò Imprese beneficia- 
rie delle agevolazioni previste, dalia misura 1.1 (legge 
n. 488/1992 Industria) nell’ambito delle graduatorie 
riferite all’ottavo ed al nonobàndo di applicazione della 
legge; 

Considerato che, in rèiazione alla tempistica di 
approvazione dei bantti=come effettivamente verifica- 
tasi, il nono bando nona ha riguardato agevolazioni inte- 
ressate dalla citata misura 1.1; 


Considerato -€hé.’il primo bando utile successivo 
all’ottavo ed ir*t@rèssato da detta misura reca il numero 
d’ordine 11; 

Ritenuté pertanto necessario procedere all’indivi- 
duazione déile predette imprese, oltre che tra quelle 
agevolate a valere sull’ottavo bando, anche tra quelle 
agevolate a valere sull’undicesimo bando, così da con- 
fermare in due il numero dei bandi da utilizzare per la 


selezione delle imprese stesse, fermi restando gli altri 
criteri di selezione individuati al punto 3 della circolare 
n. 900909 del 9 agosto 2001; 


Ritenuto necessario individuare prelimifmaàrmente le 
imprese che godono dei requisiti di ammissibilità di cui 
al punto 1 ed al punto 3, capi I, II e IIl\di detta circo- 
lare; 


Considerato che, in relazione/alie risorse finanziarie 
disponibili, si individua in quattrocento il numero di 
imprese ammissibili al beneficio del tutoraggio; 


Considerato l’obbligo di individuare le imprese bene- 
ficiarie applicando 1 critetivdi proporzionalità di cui al 
punto 3, comma 3, delia dircolare richiamata; 


Considerato ineltte l’obbligo di individuare le 
imprese beneficiatie)secondo l’ordine con il quale esse 
sono state inseriteynelle graduatorie di cui alla legge 
n. 488/1992, co» priorità per le graduatorie speciali, 
nonché l’obbiigo di riservare per ciascuna regione il 
30% del nrimero di posti alle imprese che abbiano indi- 
cato quale rappresentante legale un soggetto di sesso 
femminmile; 


Decreta: 


Art. 1. 


Le imprese che godono dei requisiti di ammissibilità 
di cui al punto 1 ed al punto 3, capi I, II e III, della cir- 
colare n. 900909 del 9 agosto 2001 sono quelle indicate 
negli elenchi allegati al presente decreto numerati pro- 
gressivamente dall’1 al 6. 


Art. 2. 


Le imprese ammesse a fruire del beneficio delle atti- 
vità di tutoraggio sono quelle alle quali, negli elenchi 
di cui all’art. 1, è associata l’indicazione affermativa 
nell’apposita colonna. 


Art. 3. 


Fatto salvo quanto disposto dal punto 3, commi 7 
e 8, della circolare n. 900909 del 9 agosto 2001, le 
imprese beneficiarie che rinunciano al predetto benefi- 
cio ovvero che non risultino ammissibili ai benefici 
della legge n. 488/1992 saranno sostituite da quelle 
immediatamente successive dei corrispondenti elenchi, 
fatta salva la riserva del 30% di cui alle premesse e 
tenuto comunque conto delle risorse finanziarie stan- 
ziate per le attività di tutoraggio. 


Roma, 19 febbraio 2003 


Il direttore generale: PASCA DI MAGLIANO 


Re: Pil 
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MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


DECRETO 6 febbraio 2003. 


Norme regolatrici dell’attività dell'organismo di intervento 
per la compagna di commercializzazione del riso 2002/2003 e 
successive. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Vista la legge 14 ottobre 1957, n. 1203, concernente la 
ratifica dell'accordo internazionale firmato a Roma il 
25 marzo 1957, per l'istituzione delle Comunità europee; 


Visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio 
del 22 dicembre 1995, concernente l’organizzazione 
comune del mercato del riso che fissa il prezzo d’inter- 
vento del risone, modificato da ultimo dal regolamento 
(CE) n. 411/2002 della Commissione del 4 marzo 2002; 


Visto il regolamento (CE) n. 3073/95 del Consiglio 
del 22 dicembre 1995 che fissa la qualità tipo del riso; 


Visto il regolamento (CE) n. 708/98 della Commis- 
sione del 30 marzo 1998 relativo alla presa in consegna 
del risone da parte degli organismi di intervento e alla 
fissazione degli importi correttori, delle maggiorazioni 
e delle detrazioni da applicare, modificato da ultimo 
dal regolamento (CE) n. 610/2001 della Commissione 
del 29 marzo 200]; 


Visto il regolamento (CEE) n. 147/91 della Commis- 
sione del 22 gennaio 1991 che definisce e fissa I4Mlimiti 
di tolleranza per le perdite quantitative di prodotti &gri- 
coli giacenti all’intervento pubblico, modificato da 
ultimo dal regolamento (CEE) n. 652/92 dellèà Com- 
missione del 16 marzo 1992; 


Visto il regolamento (CE) n. 2148/96della Commis- 
sione dell’8 novembre 1996 che stabiliscèrle norme di 
valutazione e di controllo dei quantitativi di prodotti 
agricoli in regime di intervento pùbblico, modificato 
da ultimo dal regolamento (CE) 1rn808/99 della Com- 
missione del 16 aprile 1999; 


Visto il regolamento (CEE) î» 75/91 della Commis- 
sione dell’11 gennaio 1991, ehe stabilisce le procedure e 
le condizioni per la vendita cel risone da parte degli 
organismi di intervento; 

Visto il regolamento) (CEE) n. 2351/91 della Com- 
missione del 30 luglig1991, che definisce le modalità di 
acquisto del riso detèsuto da organismi di intervento 
per forniture di alto alimentare; 


Visto il regolamento (CEE) n. 3492/90 del Consiglio 
del 27 novembre 1990, che determina gli elementi da 
prendere in(cènsiderazione nei conti annuali per i 
finanziamenti} da parte del Fondo europeo agricolo di 
orientamento e di garanzia, sezione «garanzia», delle 
misure di intervento di magazzinaggio pubblico; 

Visto il regolamento (CEE) n. 3597/90 della Com- 
missione del 12 dicembre 1990, relativo alle norme con- 


tabili per misure di intervento implicanti l’acquisto, il 
magazzinaggio e la vendita di prodotti agricoli da parte 
degli organismi di intervento, modificato da ultimo dal 
regolamento (CE) n. 1392/97 della Commissione del 
18 luglio 1997; 


Visto il regolamento (CE) n. 2799/98\del Consiglio 
del 15 dicembre 1998, che istituisce iltegàme agromone- 
tario dell’euro; 


Visto il regolamento (CE) n. 2808/98 della Commis- 
sione del 22 dicembre 1998, recante modalità d’applica- 
zione del regime agromonetàrio dell’euro nel settore 
agricolo, modificato da ultinìo’ dal regolamento (CE) 
n. 2452/2000 della Commisziòne del 7 novembre 2000; 


Visto il decreto ministeriale del 27 ottobre 1967, con 
il quale l'Ente nazionale risi è stato incaricato di agire, 
sino a quando nonssarà diversamente disposto, quale 
organismo di intervénto per l'applicazione delle norme 
comunitarie in m&teria di organizzazione comune nel 
mercato del risà; 


Visto il deèreto ministeriale del 31 maggio 1996, con 
il quale l'Ente nazionale risi è stato riconosciuto orga- 
nismo pagatore per conto della Comunità europea per 
l'applicazione delle norme comunitarie in materia di 
organizzazione comune nel mercato del riso; 


Ravwisata l'opportunità di stabilire con apposito atto 
disciplinare, accettato e sottoscritto dall’Ente nazionale 
risìy le norme che l’Ente stesso è tenuto ad osservare 
fell’espletamento dei compiti ad esso affidati per la 
campagna di commercializzazione del riso 2002/2003 
e successive; 


Decreta: 


Articolo unico 


Nell’espletamento degli incarichi di cui ai decreti 
ministeriali 27 ottobre 1967 e 31 maggio 1996 citati in 
premessa, l’Ente nazionale risi è tenuto ad osservare, 
per la campagna di commercializzazione del riso 
2002/2003 e successive, le norme dell’atto disciplinare, 
accettato e sottoscritto dall’Ente stesso ed allegato al 
presente decreto. 


Il presente decreto e l’allegato atto disciplinare 
saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 6 febbraio 2003 


Il Ministro delle politiche 
agricole e forestali 
ALEMANNO 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2003 
Ufficio di controllo atti Ministeri attività produttive, registro n. 1 Poli- 
tiche agricole e forestali, foglio n. 130 
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ALLEGATO 
ATTO DISCIPLINARE 


Contenente norme regolatrici dell'attività dell'organismo di intervento 
previsto dal regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio del 
22 dicembre 1995. 


Art. 1. 


L’Ente nazionale risi è incaricato di agire, fino a quando non sarà 
diversamente disposto, quale organismo di intervento per conto, nel- 
l’interesse e sotto il controllo dello Stato, nella esecuzione degli adem- 
pimenti previsti dal regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio del 
22 dicembre 1995 e successive modificazioni. 


L’Ente nazionale risi si atterrà, per la campagna di commercia- 
lizzazione 2002/2003 e successive, alla vigente normativa comunitaria 
nonché a quanto previsto dal presente atto disciplinare. 


Art. 2. 


A norma dei vigenti regolamenti, l’Ente nazionale risi ha 
l’obbligo: 


a) di riportare alla campagna di commercializzazione succes- 
siva tutto il risone giacente presso i centri di intervento al 31 agosto 
di ogni anno; 


b) di acquistare tutto il risone che, prodotto nella Comunità, 
gli verrà offerto in vendita nel corso di ogni campagna di commercia- 
lizzazione, purché rispondente ai requisiti quantitativi e qualitativi 
prescritti dalla regolamentazione comunitaria vigente. 


L’Ente stesso, inoltre, dovrà dare attuazione a tutte le particolari 
misure di intervento che saranno eventualmente adottate dal Consi- 
glio dell’Unione europea, in applicazione dell’art. 5 del regolamento 
(CE) n. 3072/95. 


Art. 3. 


Gli acquisti all’intervento sono effettuati esclusivamente nel 
periodo indicato nell’art. 4 paragrafo 1 del regolamento (CE) 
n. 3072/95 e conformemente alle procedure e modalità previste)dal 
regolamento (CE) n. 708/98 della Commissione del 30 marzo 1598 e 
successive modificazioni. 


Art. 4. 


Il finanziamento occorrente per l’acquisto de! protiotto e per la 
conservazione delle eventuali giacenze di fine campàgna alla data del 
31 agosto di ogni anno, nonché quello per le spesò di gestione deve 
essere assicurato dall'Ente nazionale risi, anche mediante operazioni 
di credito garantite dal privilegio legale sul prootto acquistato e sulle 
somme ricavate dalla vendita del prodott6Stèsso mediante apposite 
convenzioni con istituti di credito redatte Secondo lo schema già 
approvato dal Ministero delle politiche agricole e forestali, di con- 
certo con il Ministero dell’economiare deile finanze, sentita la Banca 
d’Italia. 


Arùd 5. 


L’Ente nazionale risi deve provvedere alla buona conservazione 
del risone acquistato, adottando tutte le misure necessarie per evitare 
scondizionamenti del prodotto. 


Le quantità acquistate devono essere tenute separate, per campa- 
gna di conferimenteAfofrmando monti unici per varietà, sistemati in 
modo tale da congentivne in ogni momento l’accertamento, anche a 
cubatura, nonch&il*sostante controllo del condizionamento del pro- 
dotto. 


Presso ogni magazzino deve essere istituito un registro di carico e 
scarico nel quale devono essere riportati tutti i movimenti di entrata 
e di uscita del prodotto per quantità, qualità e caratteristiche. 


L’Ente nazionale risi dovrà tenere permanentemente aggiornato 
un elenco di titolari di magazzino con i quali ha stipulato un contratto 


nel quadro del regime di intervento. Detto elenco contiene gli ele- 
menti tecnici che consentono la determinazione precisa di tutti i punti 
di magazzinaggio, la capacità, il numero dei capannoni e dei sili, le 
piante e gli schemi. 


Art. 6. 


L’Ente nazionale risi è responsabile di eventùalî)perdite derivanti 
da furti, incendi, ammanchi, nonché da ava&ie ion dipendenti da 
causa di forza maggiore e non rientranti nei limit1 di tolleranza dello 
0,4% previsti dal regolamento (CEE) n. 147/91] del 22 gennaio 1991 e 
successive modificazioni. 


Art. 7, 


Le scorte di intervento saraniso smialtite in conformità alle dispo- 
sizioni comunitarie vigenti che me fissano le modalità ed i prezzi di 
vendita. 


L’Ente nazionale risi è\tenuto a redigere appositi bandi di gara, 
ove previsti, e ad assicurare“‘rA massima pubblicità, attenendosi alle 
disposizioni e modalità)di”cui all’art. 12 del regolamento (CEE) 
n. 75/91 della Commissione dell’11 gennaio 1991 e successive modifi- 
cazioni. 


Art. 8. 


Le quantità giacenti che dovessero risultare invendute al 31 ago- 
sto di ogniCannò, saranno conservate a cura dell'Ente nazionale risi 
nei magazzini di deposito e le relative entità dovranno essere comuni- 
cate al Ministero delle politiche agricole e forestali entro il 15 settem- 
bre di/ciastun anno. 


Art. 9. 


È fatto obbligo all'Ente nazionale risi di tenere una gestione 
separata per tutto quanto concerne l’espletamento dell’incarico affida- 
togli. 


Tutta la documentazione della gestione e le relative scritture con- 
tabili devono essere tenute scrupolosamente aggiornate e sempre a 
disposizione delle autorità preposte ai controlli. 


Art. 10. 


La gestione contabile, che ha inizio il 1° gennaio e termina il 
31 dicembre di ogni anno, deve essere condotta con criteri della più 
rigida economia. 


Sono a carico della gestione tutte le spese sostenute per l’espleta- 
mento dell’incarico affidato e precisamente: 


a) spese generali; 
b) spese tecniche; 


c) oneri di finanziamento. 


Art. ll. 


Il rendiconto della gestione deve essere allegato al bilancio del- 
l’Ente nazionale risi, di cui è parte integrante, e deve essere trasmesso, 
entro il 31 maggio di ogni anno, al Ministero delle politiche agricole 
e forestali - Direzione generale dei Servizi generali e del personale, 
ed al Ministero dell'economia e delle finanze, ai fini dell’approvazione. 


Art. 12. 


È facoltà del Ministero delle politiche agricole e forestali e di 
quello dell'economia e delle finanze, di disporre ispezioni e controlli 
per accertare il regolare ed esatto adempimento dell’incarico affidato 
all’Ente nazionale risi. 
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Art. 13. 


Il Ministero delle politiche agricole e forestali si riserva di impar- 
tire le necessarie ed opportune disposizioni affinché, nel corso di ogni 
campagna di commercializzazione, l’attività dell’Ente nazionale risi 
sia svolta nel pieno rispetto delle norme dei vigenti regolamenti 
comunitari per il conseguimento dei fini che l'Unione europea intende 
assicurare con l’attuazione di una politica agricola comune nel settore 
risicolo. 


Roma, 6 febbraio 2003 


Il Ministro delle politiche 
agricole e forestali 
ALEMANNO 


Il Ministro dell'economia e delle finanze 
TREMONTI 


03A02829 


DECRETO 10 febbraio 2003. 


Autorizzazione al laboratorio «Achem S.r.l.», per l’intero 
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel set- 
tore vitivinicolo, effettuati presso il predetto laboratorio, aventi 
valore ufficiale, anche ai fini della esportazione. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento CEE n. 2676/90 della Commis- 
sione del 17 settembre 1990 che determina i metodi 
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore dè! vino; 


Visto il regolamento CE n. 1493 del Cofssigtio, del 
17 maggio 1999, relativo all’organizzaziéiie» comune 
del mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la desi- 
gnazione, da parte degli Stati membri;,&ei laboratori 
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali ne? settore vitivi- 
nicolo; 


Visto il decreto legislativo 264maggio 1997, n. 156, 
recante attuazione della direttiva>%. 93/99/CEE con- 
cernente misure supplementari “n merito al controllo 
ufficiale dei prodotti alimentati, e in particolare sul 
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui 
all’art. 3 del citato decretòW\legislativo; 


Vista la circolare mìxtisteriale 13 gennaio 2000, n. 1, 
recante modalità perviI rilascio delle autorizzazioni ai 
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a 
denominazione di origine e ad indicazione geografica, 
registrati in antdido comunitario, pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficicî» \della Repubblica italiana n. 55 del 
7 marzo 2000; 


Vista la tichiesta presentata in data 26 aprile 2001 
dal laboratorio «Achem S.r.l.», ubicato in Dolianova 
(Cagliari), viale Dante n. 30/B, volta ad ottenere l’au- 
torizzazione, per l’intero territorio nazionale, al rilascio 


dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, effet- 
tuati presso il predetto laboratorio, aventi valore uffi- 
ciale, anche ai fini della esportazione; 


Considerato che il laboratorio sopratvindicato ha 
ottemperato alle prescrizioni indicate abpunto c) della 
predetta circolare e in particolare hà dimostrato di 
avere ottenuto in data 13 dicembre\2002 l’accredita- 
mento per l’effettuazione delle prove? indicate nell’alle- 
gato al presente decreto, da partexdi un organismo con- 
forme alla norma europea EN 45003; 


Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer- 
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 


Autorizza 


il laboratorio «Achem S.r.1.», ubicato in Dolianova 
(Cagliari), vialé\ Dante n. 30/B, nella persona del 
responsabile Igrìiezio Francesco Spano, per l’intero ter- 
ritorio naziolìale, al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo, effettuati presso il predetto labora- 
torio, avénti’valore ufficiale, anche ai fini della esporta- 
zione. 


Lé prove di analisi, per le quali il laboratorio è auto- 
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui- 
scaparte integrante del presente decreto. 


L’autorizzazione ha validità triennale a decorrere 
dalla data di emanazione del presente decreto a condi- 
zione che il laboratorio mantenga la validità dell’accre- 
ditamento per tutto il detto periodo. 


La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol- 
trata al Ministero delle politiche agricole e forestali 
almeno tre mesi prima della scadenza. 


Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere 
di comunicare all’amministrazione autorizzante even- 
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut- 
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota- 
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi- 
mento delle prove. 


L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 


L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si 
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di 
essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi 
momento. 


Il presente decreto è inviato all’organo di controllo e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, 10 febbraio 2003 


Il direttore generale: ABATE 


_ 40 
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ALLEGATO 


Acidità fissa; 

acidità totale; 

acidità volatile; 

anidride solforosa; 

estratto secco totale ed estratto ridotto; 

massa volumica a 20° C e densità relativa a 20° C; 
pH; 

titolo alcolometrico volumico; 


zuccheri riduttori e non riduttori. 


03A02875 


DECRETO 10 febbraio 2003. 


Autorizzazione al laboratorio «Achem S.r.l.», per l’intero 
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel set- 
tore oleico, effettuati presso il predetto laboratorio, aventi 
valore ufficiale. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento CEE n. 2081/92 del Consiglio 
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli e alimentari; 


Visti 1 regolamenti CE della Commissione con i 
quali, nel quadro delle procedure di cui al citato regola; 
mento n. 2081/92, sono state registrate le D.O.P. e ia 
I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini itàliani; 

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extràvergini 
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la dènomina- 
zione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabiliti per ciascuna dernenmnazione, 
nei relativi disciplinari di produzione4approvati dai 
competenti organi; 


Considerato che tali caratteristiche“chimico-fisiche 
degli oli di oliva vergini ed extravepgini a denomina- 
zione di origine devono essere aécèriate da laboratori 
autorizzati; 


Visto il decreto legislativo. 76maggio 1997, n. 156, 
recante attuazione della difèttiva n. 93/99/CEE con- 
cernente misure supplementari in merito al controllo 
ufficiale dei prodotti alimentari; 


Vista la circolare mitisteriale 13 gennaio 2000, n. 1, 
recante modalità perilxrilascio delle autorizzazioni ai 
laboratori adibiti al cbntrollo ufficiale dei prodotti a 
denominazione di ®rigine e ad indicazione geografica, 
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficialexdéella Repubblica italiana n. 55 del 
7 marzo 2000; 

Vista la\richiesta presentata in data 26 aprile 2001 
dal laboratorio «Achem S.r.l.», ubicato in Dolianova 
(Cagliari), viale Dante n. 30/B, volta ad ottenere l’au- 
torizzazione ad effettuare analisi chimico-fisiche sugli 
oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P.; 


Considerato che il laboratorio sopra indicato ha 
ottemperato alle prescrizioni della predetta circolare e 
in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 
13 dicembre 2002 l’accreditamento per l’éffettuazione 
di singole prove o gruppi di prove da oîgàrnismo con- 
forme alla norma europea EN 45003; 


Ritenuti sussistenti le condizioni e4i requisiti concer- 
nenti il rilascio dell’autorizzazione An,afgomento; 


Autorizza 


il laboratorio «Achem S.r.l.» ubicato in Dolianova 
(Cagliari), viale Dante \n\30/B, nella persona del 
responsabile Ignazio Frangèsco Spano, per l’intero ter- 
ritorio nazionale, al rilàsdio dei certificati di analisi nel 
settore oleico, effettéa-presso il predetto laboratorio, 
aventi valore ufficiale. 


Le prove di anaîisi, per le quali il laboratorio è auto- 
rizzato, sono ifàditate nell’allegato elenco che costitui- 
sce parte integrante del presente decreto. 


L’autoritzazione ha validità triennale a decorrere 
dalla dat@à di emanazione del presente decreto a condi- 
zione che li laboratorio mantenga la validità dell’accre- 
ditanîento per tutto il detto periodo. 


Ta tventuale domanda di rinnovo deve essere inol- 
tiate al Ministero delle politiche agricole e forestali 
almeno tre mesi prima della scadenza. 


Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere 
di comunicare all’Amministrazione autorizzante even- 
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut- 
tura societaria, l'ubicazione del laboratorio, la dota- 
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi- 
mento delle prove. 


L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 


L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si 
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di 
essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi 
momento. 


Il presente decreto è inviato all’organo di controllo e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 10 febbraio 2003 


Il direttore generale: ABATE 


ALLEGATO 
Acidità; 
numero di perossidi. 


03A02876 
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DECRETO 28 febbraio 2003. 


Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli 
eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Viterbo. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Visto l’art. 70 del decreto del Presidente della Repub- 
blica del 24 luglio 1977, n. 616, concernente il trasferi- 
mento alle regioni delle funzioni amministrative rela- 
tive agli interventi conseguenti a calamità naturali o 
avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 


Visto l'art. 14 della legge 15 ottobre 1981, n. 590, 
che estende alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano l’applicazione del- 
l’art. 70 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, nonché le disposizioni della stessa 
legge n. 590/1981; 


Vista la legge 14 febbraio 1992, n. 185, concernente la 
nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazionale; 


Visto l’art. 2 della legge 18 luglio 1996, n. 380, di con- 
versione del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 273, che 
estende gli interventi compensativi del Fondo alle pro- 
duzioni non assicurate ancorché assicurabili; 


Visto l’art. 2, comma 2, della legge 14 febbraio 1992, 
n. 185, che demanda al Ministro delle politiche agricole 
e forestali la dichiarazione dell’esistenza di eccezionale 
calamità o avversità atmosferica, attraverso la indivi- 
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze da 
concedere sulla base delle specifiche richieste da parte 
delle regioni e province autonome; 


Vista la richiesta di declaratoria della regionèILazio 
degli eventi calamitosi di seguito indicati, per l*applica- 
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale: 


grandinate dal 25 giugno 2002 al:27-giugno 2002 
nella provincia di Viterbo; 


grandinate dal 25 giugno 2002>al 6 agosto 2002 
nella provincia di Viterbo; 


grandinate 29 luglio 2002 nella provincia di 
Viterbo; 


tromba d’aria dal 10 agosto 2002 all’11 agosto 2002 
nella provincia di Viterbo; 


piogge alluvionali\dal 10 agosto 2002 all’ 11 agosto 
2002 nella provinciali Viterbo; 


Accertata l’esistenza del carattere eccezionale degli 
eventi calamitosi segnalati, per effetto dei danni alle 
produzioni, str&itùre aziendali; 


Decreta: 


È dichiarata l’esistenza del carattere eccezionale degli 
eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindicata 
provincia per effetto dei danni alle produzioni, strutture 


aziendali nei sottoelencati territori agricoli, in cui pos- 
sono trovare applicazione le specificate provvidenze 
della legge 14 febbraio 1992, n. 185: 
Viterbo: 

grandinate del 25 giugno 2002, deiV27 giugno 
2002, provvidenze di cui all’art. 3, comma 2, lettere db), 
c), d), nel territorio dei comuni di Saria»o nel Cimino; 

grandinate del 25 giugno 2002, del 6 agosto 
2002, provvidenze di cui all’art. 3reèmma 2, lettere 4), 
c), d), g), nel territorio dei comuni di Bagnoregio, Bol- 
sena, Castiglione in Teverina,—Civitella D’Agliano, 
Graffignano, Lubriano, San AVorenzo Nuovo; 

grandinate del 29 luglio” 2002, provvidenze di cui 
all’art. 3, comma 2, letterà.g), c), d), nel territorio dei 
comuni di Vetralla, Vitéxbo; 

piogge alluvionali del 10 agosto 2002, dell’11 
agosto 2002, provvidenze di cui all’art. 3, comma 2, let- 
tere a), c), d), nel'tèrritorio dei comuni di Montalto di 
Castro, Tarquinia; 

tromba aria del 10 agosto 2002, dell’11 agosto 
2002, provviètenze di cui all’art. 3, comma 2, lettere b), 
c), d), e), nèl territorio dei comuni di Carbognano, Val- 
lerano. 

Il prèsexite decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale Aella Repubblica italiana. 


Roma, 28 febbraio 2003 
Il Ministro: ALEMANNO 


03A02866 


DECRETO 28 febbraio 2003. 


Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli 
eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Catania e Sira- 
cusa. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Visto l’art. 70 del decreto del Presidente della Repub- 
blica del 24 luglio 1977, n. 616, concernente il trasferi- 
mento alle regioni delle funzioni amministrative rela- 
tive agli interventi conseguenti a calamità naturali o 
avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 

Visto l’art. 14 della legge 15 ottobre 1981, n. 590, 
che estende alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano l’applicazione del- 
l’art. 70 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, nonché le disposizioni della stessa 
legge n. 590/1981; 

Vista la legge 14 febbraio 1992, n. 185, concernente la 
nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazionale; 

Visto l’art. 2 della legge 18 luglio 1996, n. 380, di con- 
versione del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 273, che 
estende gli interventi compensativi del Fondo alle pro- 
duzioni non assicurate ancorché assicurabili; 

Visto l’art. 2, comma 2, della legge 14 febbraio 1992, 
n. 185, che demanda al Ministro delle politiche agricole 
e forestali la dichiarazione dell’esistenza di eccezionale 
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calamità o avversità atmosferica, attraverso la indivi- 
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze da 
concedere sulla base delle specifiche richieste da parte 
delle regioni e province autonome; 


Visto i propri decreti 6 maggio 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 20 mag- 
gio 2002, n. 119, e 15 ottobre 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 22 otto- 
bre n. 248, con i quali è stata, tra l’altro, dichiarata l’ec- 
cezionalità delle gelate verificatesi dal 1° dicembre 
2001 al 1° febbraio 2002 in provincia di Catania e di 
Siracusa; 


Viste le proposte integrative n. 110 del 9 gennaio 
2003 e n. 0026372 del 17 dicembre 2002, della regione 
Sicilia con le quali si forniscono ulteriori elementi di 
valutazione; 


Ritenuto di accogliere la richiesta integrativa; 


Decreta: 


La dichiarazione di eccezionalità delle gelate verifi- 
catesi dal 1° dicembre 2001 al 1° febbraio 2002, di cui 
ai decreti 6 maggio e 15 ottobre 2002, è estesa ai terri- 
tori agricoli elencati a fianco delle sottoindicate pro- 
vince per effetto dei danni alle strutture aziendali, in 
cui possono trovare applicazione le specificate provvi- 
denze della legge 14 febbraio 1992, n. 185: 


Catania: gelate dal 1° dicembre 2001 al 31 gennaio 
2002, provvidenze di cui all’art. 3, comma 2, lettera e), 
nel territorio dei comuni Aci Bonaccorsi, Aci Castello, 
Aci Catena, Aci Sant'Antonio, Acireale, Adrano, Bel- 
passo, Biancavilla, Bronte, Calatabiano, ‘Caltagirone, 
Castel di Iudica, Castiglione di Sicilia, Catania, Giarre, 
Grammichele, Gravina di Catania, itodia Eubea, 
Mascali, Mascalucia, Mazzarrone, Militello in Val di 
Catania, Mineo, Misterbianco, Motta’ Sant'Anastasia, 
Palagonia, Paternò, Piedimonte Etneo, Ramacca, Ran- 
dazzo, Riposto, San Giovanni ILa Punta, San Gregorio 
di Catania, Sant'Agata Li Battiati, Santa Maria di 
Licodia, Santa Venerina, Scofdia, Trecastagni, Treme- 
stieri Etneo, Valverde, Viagrande, Vizzini, Zafferana 
Etnea; 


Siracusa: gelate‘Wdàt1° dicembre 2001 al 1° febbraio 
2002, provvidenze cui all’art. 3, comma 2, lettera e), 
nel territorio dert&bmuni di Augusta, Avola, Buccheri, 
Carlentini, Floridia, Francofonte, Lentini, Melilli, 
Noto, Priolo Ga?gallo, Siracusa, Solarino, Sortino. 


Il presènte decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
fioma, 28 febbraio 2003 


Il Ministro: ALEMANNO 


03A02867 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


COMIRATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DELIBERAZIONE 19 dicembre 2002. 


Fondo sanitario nazionale 2002 - Finànziamento interventi legge 5 giugno 1990, n. 135 (prevenzione e lotta contro AIDS). 


(Deliberazione n. 118/2002). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio sanitario nazionale; 


Vista la legge 5 /eiugno 1990, n. 135, concernente il programma di interventi urgenti per la prevenzione e la 


lotta contro l’AIDS; 


Visto, in parti&blare, l’art. 1, comma 1, lettera d) e comma 2, della predetta legge n. 135/1990, che prevede, tra 
l’altro, specificihterventi di carattere pluriennale per lo svolgimento dei corsi di formazione ed aggiornamento 
professionale=nenché per il trattamento domiciliare dei soggetti affetti da AIDS, nell’ambito del succitato pro- 


gramma; 


Considerato che, in base all’art. 1, comma 6, della predetta legge n. 135/1990, il finanziamento degli inter- 
venti considerati avviene con quote annuali del Fondo sanitario nazionale di parte corrente, vincolate allo scopo; 


Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifiche ed integrazioni, concernente il 
riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 
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Visto l’art 1, comma 143, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in base al quale sono state elevate le misure del 
concorso, da parte delle regioni Sicilia e Sardegna al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, previste dal- 
l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come modificate dall’art. 2, comma 3, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549; 


Visto l’art. 32, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il quale dispone, tra l’altro, cheve province 
autonome di Trento e di Bolzano, la regione Valle d’Aosta e la regione Friuli-Venezia Giulia provvedano al finan- 
ziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi territori, ai sensi dell’art, 34, comma 3, dellà legge n. 724/ 
1994, e dell’art. 1, comma 144, della legge n. 662/1996, senza alcun apporto a carico del bilacio dello Stato; 


Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, che prevede che.i\tmmanziamento degli 
interventi per la prevenzione e la lotta contro AIDS rientri fra le quote vincolate da finanziarsi attraverso il 
Fondo sanitario nazionale; 


Visto il decreto 31 dicembre 2001 del Ministro dell’economia e delle finanze, cencernente la ripartizione in 
capitoli delle unità previsionali di base relative al bilancio di previsione dello Statàpèr l’anno finanziario 2002, 
che prevede, al capitolo 2700, una quota di 4.570.552.857 euro da assegnare al Forido,sanitario nazionale; 


Tenuto conto di quanto proposto dal Ministero della salute in merito all’asseghazione alle regioni interessate 
della somma di 49.063.405,41 euro (95 miliardi di lire), di cui 18.075.991,47 euto\(35 miliardi di lire) per lo svolgi- 
mento dei corsi di formazione ed aggiornamento per il personale dei reparti\di ricovero per malattie infettive e 
per ammalati di AIDS e 30.987.413,94 euro (60 miliardi di lire) per il trattimento a domicilio dei malati di AIDS; 


Considerato che la regione Sicilia non ha ancora comunicato al Ministero della salute di aver provveduto 
all’attivazione dei servizi di assistenza domiciliare e che, pertanto, l’erogazione della relativa quota è subordinata 
alla verifica, da parte del Ministero medesimo, di tale condizione; 


Ritenuto di procedere alla ripartizione sulla base dei medesirni\criteri adottati nei due anni precedenti ed in 
particolare: 


per un importo di 18.075.991,47 euro, tenendo conto dei inimero di posti letto di day-hospital e di degenza 
ordinaria allestiti per le malattie infettive e del numero dei cas) di AIDS, pesati rispettivamente per il 70% e per 
il 30%; 

per il rimanente importo di 30.987.413,94 euro sùllà base della distribuzione territoriale del complessivo 
numero di 2.100 posti di assistenza domiciliare, previsto dalla legge n. 135/1990 ed al numero dei casi di AIDS, 
pesati in parti uguali; 


Considerato che in data odierna la Conferenza Stato-regioni dovrà esprimere l’intesa sulla proposta del 
Ministro della salute, in ordine alla quale, peralirò, è già stato acquisito il parere favorevole in sede tecnica; 


Ritenuto opportuno, al fine di non ritardéreY tempi decisionali, di dover deliberare in data odierna, subordi- 
nando il provvedimento all acquisizione dellà sùddetta intesa; 


Delibera: 
1. A valere sulle disponibilità del.Fondo sanitario nazionale 2002, è assegnata alle regioni interessate la 
somma complessiva di 49.063.405,41\euro per ciascun anno così finalizzata: 
18.075.991,47 euro per lo swo)gimento dei corsi di formazione ed aggiornamento professionale; 
30.987.413,94 euro per iltrattamento a domicilio dei soggetti affetti da AIDS. 


2. La quota relativa alli Yegione Sicilia verrà erogata dal Ministero dell'economia e delle finanze non appena 
acquisita dal Ministero deîta salute la comunicazione relativa all'avvenuta attivazione degli interventi di tratta- 
mento domiciliare nella rògione medesima. 


3. Gli importi softé-ripartiti come da allegata tabella che fa parte integrante della presente deliberazione. 


L'efficacia della presente delibera è subordinata all’acquisizione dell’intesa della Conferenza Stato-regioni di 
cui alle premesse. 


Roma, 45 dicembre 2002 


Il Presidente delegato: TREMONTI 


Il segretario del CIPE: BALDASSARRI 


Registrata alla Corte dei conti il 27 febbraio 2003 
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Economia e finanze, foglio n. 64 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


DISPOSIZIONE 3 marzo 2003. 


Approvazione del modello di dichiarazione riservata delle attività emerse, ai sensi dell’art. 6 del decreto-leggè 24 dicembre 
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27. 


IL DIRETTORE 
DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente@rovvedimento; 


Dispone: 


1. Approvazione del modello di dichiarazione riservata delle attività emerse. 


1.1. È approvato il modello di dichiarazione riservata delle attività emerse} con le relative istruzioni per la 
compilazione, da utilizzare entro il 30 giugno 2003 ai sensi dell’art. 6 del décreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, in sostituzivne di quello approvato con provve- 
dimento 2 gennaio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell'11 geèàmaio 2003. 


1.2. Il modello di cui al punto 1.1 è composto dal quadro A, coîmcétnente i dati del soggetto che procede al 
rimpatrio/regolarizzazione, dal quadro 8, relativo ai dati del legate \appresentante del soggetto che procede al 
rimpatrio/regolarizzazione, dal quadro C, concernente le attività inspatriate e/o regolarizzate detenute all’estero 
alla data del 31 dicembre 2001, dal quadro D, riguardante il contèrimento di incarichi, dal quadro E, relativo alla 
presentazione della dichiarazione riservata, nonché dal quadro 4 }oncernente la distinta delle attività rimpatriate 
e/o regolarizzate detenute all’estero alla data del 31 dicembré 2QUI. 


2. Reperibilità del modello e autorizzazione alla stampa 


2.1. Il modello di cui al punto 1 è reso disponibile gratuitamente in formato elettronico e può essere prelevato 
dai siti Internet www.agenziaentrate.it e www.finanze.it 


2.2. Il modello di cui al punto 1 può essere altresì prelevato da altri siti Internet a condizione che lo stesso sia 
conforme per struttura e sequenza a quello appfèvàto con il presente provvedimento e rechi l’indirizzo del sito 
dal quale è stato prelevato nonché gli estremi dè*presente provvedimento. 


2.3. Il modello di cui al punto 1 può esserèriprodotto con stampa monocromatica realizzata in colore nero 
mediante l’utilizzo di stampanti laser o d& alri tipi di stampanti, che comunque garantiscano la chiarezza e la 
leggibilità del modello stesso nel tempo. 


Motivazioni. 


L’art. 6, comma 1, del decréto-iegge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2003, n. 27, ha stabilito, tra l’altro, che le disposizioni del capo III del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 350, convertito, con ma%ificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, nonché dell’art. 1, comma 2-bis, 
del decreto-legge 22 febbrai62002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, si appli- 
cano alle operazioni di fimpatrio e regolarizzazione effettuate fino al 30 giugno 2003 relativamente alle 
attività detenute fuori dal %erritorio dello Stato alla data del 31 dicembre 2001, fatte salve talune disposizioni previste 
dal medesimo art. 6. 


In particolare, il èomma 1, lettera a), del predetto art. 6, prevede che la somma dovuta a seguito delle predette 
operazioni deve essere corrisposta esclusivamente in denaro e l’importo è pari al 4% del totale delle attività emerse 
oggetto della dichiarazione riservata. Inoltre, ai sensi del comma 6 dello stesso art. 6, relativamente alle opera- 
zioni di rimpat@o\ di regolarizzazione effettuate entro il 16 aprile 2003 la somma da versare è pari al 2,5% dell’im- 
porto dichiarato) 


Pertartto; tenuto conto delle predette disposizioni ed, in particolare, delle modifiche introdotte al citato 
decreto-legge n. 282/2002 ad opera della legge di conversione del 21 febbraio 2003, n. 27, il presente provvedi- 
mento approva il nuovo modello di dichiarazione riservata delle attività emerse, da utilizzare in sostituzione di 
quello approvato con provvedimento 2 gennaio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell’11 gennaio 
2003. 
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Riferimenti normativi del presente provvedimento. 
Attribuzioni del direttore dell'Agenzia delle entrate. 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma dell’organizzazione del Governexa norma del- 
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comìna 1; art. 71, 
comma 3, lettera a); art. 73, comma 4). 


Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 _tèbbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1). 


Regolamento di amministrazione dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella G@àzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1). 


Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, concernente disposizieniTecanti le modalità di avvio 
delle agenzie fiscali e l’istituzione del ruolo speciale provvisorio del personale dell’è&mministrazione finanziaria a 
norma degli articoli 73 e 74 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 


Disciplina normativa di riferimento. 
Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, esubcessive modificazioni, concernente l’isti- 
tuzione e la disciplina dell’imposta sul valore aggiunto. 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973gn. 600, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sùi redditi. 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, di approvazione 
del testo unico delle imposte sui redditi. 


Decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, corNmodificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, recante 
rilevazione a fini fiscali di taluni trasferimenti da e per l’estero di denaro, titoli e valori. 


Decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, recante riordino della disciplina tributaria dei redditi di capitale 
e dei redditi diversi. 


Decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, congertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, recante 
provvedimenti urgenti per limitare l’uso del convante e dei titoli al portatore nelle transazioni e prevenire l’utilizza- 
zione del sistema finanziario a scopo di riciclaggio. 


Decreto legislativo 24 giugno 1998; i»_213, e successive modificazioni, recante disposizioni per l’introduzione 
dell’euro nell’ordinamento nazionale. 


Decreto legislativo 10 marzo 2089, n. 74, concernente la nuova disciplina dei reati in materia di imposte sui 
redditi e sul valore aggiunto. 


Decreto-legge 25 settembrè2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, 
recante disposizioni urgenti vista dell’introduzione dell’euro, in materia di tassazione dei redditi di natura finan- 
ziaria, di emersione di attitità detenute all’estero, di cartolarizzazione e di altre operazioni finanziarie. 


Decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, recante 
disposizioni urgenti pet completamento delle operazioni di emersione di attività detenute all’estero e di lavoro 
irregolare. 


Decreto-legge)84 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, 
recante disposiziòni urgenti in materia di adempimenti comunitari e fiscali, di riscossione e di procedure di conta- 
bilità. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 3 marzo 2003 


Il direttore: FERRARA 


ed] 
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ALLEGATO 


DICHIARAZIONE RISERVATA DELLE ATTIVITÀ EMERSE 


Ab SENSI DELL'ARTICOLO & DEL DL. 24 DICEMERE 2002. N. 282, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 21 FEBBRAIO 2009), 27 


Spett.le 


QUADRO A - DATI DEL SOGGETTO CHE PROCEDE AL RIMPATRIO/REGOLARIZZAZIONE 


CODICE FISCALE 
COGNOME O DENOMINAZIONE NOME I 
DATA DI NASCITA SESSO COMUNE DI MASCITÀ PROVINCIA I 
i i ; i 1 M F I 
COME PROVINCIA INDIRIZZO 
RESIDENZA 


QUADRO B - DATI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO CHE PROCEDE AL RUAPATMO/REGOLARIZZAZIONE 


| 
i 


CODICE FISCALE 


aloni serrati erre bonne eri barre 


COGNOME O DENOMINAZIONE 


BATA DI NASCITÀ SESSO COMUNE Eli NASTIFÀ PROVINZIA 


PROVINCIA INDIRIZZO 


CI A) Denaro 


C2 BI Atfività finanziarie 


C4 Totale attività soggette al pagamento dellei ammo exast_ 6 del DL n. 282/2002 

e ee Ne di pagomerto ego somma eran vde Morone e lle iano 1 
CS Somma dovuta pari al 2,5% di Cihioperazioni effettuate entro it 16 aprile 2003) _ 

_L6 — — Somma dovute pari al 4% di/C* laperazioni effettuate dal 17 aprile cl 30 giugno 2003) A nile Ei argo 


_— tr rr os cati 


QUADRO D - CONFERIMENTO DI INSARICHI 


Conferisco l'incarico di ricevere(in\deposito fe attività rimpatriate di cui al quadro F e di versare la somma di cui all'art. 6 del D.L. n. 282/2002. 


FIRMA DEL DICHIARANTE © DEL SUO LEGALE RAPPRESENTANTE 


DATA 


QUADRO E - PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE RISERVATA 


Si attesta diGver ricevuto in data odierna fa presente dichiarazione riservata, che si compone di n. modelli, incluso il presente, 
e di n. allegri. 

FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 
DATA 


_ 48 
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DICHIARAZIONE RISERVATA DELLE ATTIVITÀ EMERSE 


QUADRO F - DISTINTA DELLE ATTIVITÀ RIMPATRIATE E/O REGOLARIZZATE DETENUTE ALL'ESTERO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2091 


Modello n. 


ATTIVITÀ 


CODICE FISCALE del soggetto che procede al rimpatrio/regalarizzaziona i: 1 | 1 1 reiraiNti sen a | 


ATTIVITÀ RIMPATRIATE 


Î TOTALE 
Al Denaro | 
FI - denaro 1 : z 


B} Attività finanziarie | 
1 : i 


F2 - azioni ; 


TOTALE ATTIVITÀ 
FINANZIARIE RIMPATRIATE * 


TOTALE ATTIVITÀ 
FINANZIARIE EMERSE 5 


Paese estero Prese estero 


Paese estero 


C) Altro altività 
FS - beni immobili e diritti immobilicrri | 
Fé colti investimenti ll i ER essa 


INTERMEDIARIO A 
DENOMINAZIONE SEDE SOCIALE FIALE PAESE ESTERO 


INFERMEDIARIO 8 
DENOMINAZIONE SEDE SGCIALE FILIALE PAESE ESTERO 


INTERMEDIARIO € 
DENOMINAZIONE SEDE SOCIALE FIALE PAESE ESTERO 


Comunicazione agli intermediariex art. 14, comma 8, del D.L n. 350/2001 
{facoltà di comunicare evehtùali redditi percepiti fina alla data di presentazione della dichiarazione riservata) 


Comunicazione agli iGtermediari ex art. 14, comma 5-bis, del DIL n. 350/2001 
tfacoltà di considertre ivalore dichiarato delle attività finanziarie quale costo fiscalmente riconosciuto] 


Attesta the alla data del 31 dicembre 2001: 
daterievo fuori dal territorio dello Stato le attività rimpatriate; 


Wetanevo fuori dal territorio dello Stato la attività regolarizzate. 


FIRMA DEL DICHIARANTE © DEL SUO LEGALE RAPPRESENTANTE 
DATA 


_ 49 
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ISTRUZIONI PER LÀ COMPILAZIONE DELLA 


DICHIARAZIONE RISERVATA DELLE ATTIVITÀ EMERSE 


Al SENSI DELL'ARTICOLO 6 DEL DECRETO 1ELGE 24 DICEMIRE 2007 N, 202, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 21 FEGLRAIO SO0GTN, 27 


1. Ambito soggettivo 


La dichiarazione riservata delle attività emerse, prevista dall'art. è del decreto legge 24,dicembre 2002, n. 
282 [di seguiio “decreto”), convertite, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 20031. 27, deve essere 
presentata dalle persone fisiche, dagli enti nen commerciali, dalle società semplici e dalle associazioni equipa. 
rate che, ai sensi del capo III del decretolegge 25 settembre 2001, n. 350, convertito della legge 23 novembre 
2001, n. 409, vogliano far emergere attività comunque detenute fuori dal teritgtia\dello Sfoto senza l'osser 
vanza delle disposizioni di cui al decretolegge 28 giugno 1990, n. 167, cenvertito dalla legge 4 agasto 
19900, n. 227, e successive modificazioni. 


2. Attività oggetto di dichiarazione 


le attività immobiliari e gli altri investi. 
1 dicembre 2001, senza l'osservanza 
effettuato il rimpatrio 2/0 la regolariz: 


Sono cggatto di dichiarazione il denaro, le alte attività finanziahie, 
menti, comunque detenuti fuori dal territorio delle Stato, alla data del 3 
delle disposizioni di cui al citato D.L n. 167 del 1990, per i gualvè 
zazione entro il 30 giugno 2003, Deveno essere dichiarate: 
i. le attività [denare e dltie attività finanziarie] detenute all'estàrà alla data del 31 dicembre 2001 e succes 
sivamente irasferite in Italia fino al momento della dichiéràzione; 
i. Je otiività denaro, altre attività finanziarie, attività imm®biliori, altri investimenti] detenute all'estero allo da- 
ta del 31 dicembre 2001, che rimangone fuori dal tertitorio dello Stato. 
Di sequito, il termine “rimpatrio” viene usato con Mérimente alle attività di cui al punto i. e il termine 
“regolarizzazione” viene usate con riferimento a quelle di cui al punto ii. 


3. Modalità di presentazione della dichiarazione 


soggetti di cui al punto 1. presentang lè, dichiarazione riservata, indipendeniemente dal rispettivo domici 
lio fiscale, od un intermediario residentezinbiialia © ad una stabile organizzazione in Italia di un intermediario 
non issidente. Sono intermediari, ai séndi dell'ant. 11, comma |, lett. b} del DIL n. 350 del 2001; 
a} le banche italiane; 
b} le società d'intermediozione Nndbiliare previste dall'art. 1, comma 1. lett. e} del testo unice delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziario di cui ol decieto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 
c} le società di gestione del risparmio previste dall'art. 1, comma 1, Jelt. oj. del predetto teste unico, limita- 
amente alle attività di gestiàne su base individuale di portafogli di investimento per conto terzi; 
di le società fiduciarie di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966; 
8} gli agenti di cambiovistititi nel ruolo unico previsto dall'ari. 201] del predetto tesio unico; 
ff la Poste italiane S.p.A; 
gl le stabili orgonizzàzioni in Italia di bonche e di imprese di investimento non residenti. 
la dichiarazione\Niservota deve essere presentata entro il 30 giugno 2003. 
Gli intermedigi_ devono rilasciare ol soggetto dichiarante copia della presente dichiorazione, firmata dal 
dichiarante e dallintermediario. 
Si ricorda chè l'art, 6-bis del decreto consente di applicare la disciplina in materia di rimpatrio, con gli ef 
fatti di cui aKarticolo 14 del D.L n. 350 del 2001, al denaro ed alle attività finanziarie estere regolarizzate 
tra il 1° gsniboio ed il 30 giugno 2002, trasterite in Italio dopo la data di presentazione della dichiarazione 
riservati\Griginaria mo non oltre il 30 giugno 2003, 
A (alfine i soggetti interessati devono consegnare agli stessi intermediari gi quali è stata presentata la di 
chigrazione riservata una richissto scritta in ferma libera [senza quindi utilizzare il presente modello di dichia- 
razire riservata), conferendo l'incarico di ricevere in deposito il denaro e le altre attività finanziarie prove- 
nienti dall'estero originariamente regolarizzate e che ora si intende rimpatriare. 


13-3-2003 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 60 


E comunque consentito rivolgersi anche ad un intermediario diverso da quello al quale era stota a suo tem 
po presentata la dichiarazione riservata ai fini della regolarizzazione. In tal caso una copia di quest'ultima va 
allegata alla predetta richiesta scritta. 


4, Guida alla compilazione 


la dichiarazione riservata deve essere prodoita in quattro esemplari: il primo per l'intermediaito.)il secon- 
do da restituire quale ricevuta al dichiarante al momento della presentazione, il terzo # il quarto per le even 
tuali esigenze dell'intermediario ai fini della documentazione delle operazioni di trasferimente dalle attività in 
caso di rimpotrio delle stesse. 

In alto a destra del medello devono essere riportati i doti relativi alla denominazione sallatsede dello ban 
ca © di altro intermediorie al quale viene presentata la dichiarazione. 

Gli importi devono essere indicati in suro arrotondando all'unità, per eccesso seta frazione decimale è 
uguale 0 superiore a 50 centesimi di euro e per ditetto se interiore a detto limite Nd'esempio: 3.230,50 
diventa 3.231,00; 3.230,49 diventa 3.230,00). 

Per gli importi in valuta estera, deve essere indicato il controvalore in euro applicando il tasso di combio 
individuato dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate, emanatò di sensi dell'articolo 13, com 


mo |, del DIL n. 350 del 2001. 


QUADRO A — DATI DEL SOGGETTO CHE PROCEDE AL RIMPATRIO/REGOTARIZZAZIONE 


le persone fisiche che procedono al rimpatrie 2/0 alla regelaizdazione devono indicore i seguenti dati: 
codice fiscale, cognome, nome, data di nascita {gg/mm/aal], ses [barrare la casella], comune e provincia 
{sigla} di nascita, comune e provincia [sigla] della residenza on@gratico con il relativo indirizzo. 

Per i soggetti diversi dalle persone fisiche (enti non commiercizli, società semplici, ecc.] vanno riportati il 
codice fiscale, la denominazione. il comune e la provincig\sigla] della sede legale con il relativo indirizzo. 


QUADRO B- DAT: DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO CHE PROCEDE AL RIMPATRIO 
E/O REGOLARIZZAZIONE 


Qualora il seggstto indicato nel quadro A sia divérso da uno persona fisica, nel quadro B vanno riportati co 
gnome, nome, codice fiscale, data e luego di natcita, sesso e residenza del legale rappresentante del soggetto che 
piccede all’emersione delle attività, con modalità èraloghe a quelle indicate per la compilazione del quadra A. 


QUADRO € — ATTIVITÀ RIMPATRIATE Ey © REGOLARIZZATE DETENUTE ALL'ESTERO ALLA DATA 
DEE 31 IHCEMBRE 200] 


Nel guadio C vanno riportati 1\dàli riepilogativi relativi all'ammontare delle attività rimpatriate e/0 regola 
rizzaie detenute all'estero alla data del 31 dicembre 2001, senza effeituare alcuna distinzione ira gli importi 
delle attività eggetto di rimpatrio* quelli delle attività oggetto di regolarizzazione, né fra le diverse tipelogie 
delle medesime attività. | sirgoli importi delle attività rimpatriate e/o regolarizzate saranno indicati successi. 
vamente nella distinta del,quadro È 

Gli importi possono essere indicati secondo criteri di discrezionalità, tenendo conto che gli effetii di cui al 
lar. 14 del DIL n. 350 del 2001 si riferiscone sole all'importo delle attività effettivamente emerse, come ri 
sultante dalla caselle0&A del presente quadro C. 

Al rigo C1 deveressere indicata il totale delle attività in denaro emerse, così come risultante dalla casella 
2 del rigo F] delyuadro F 

Al rigo C2/dede essere indicato l'ammontare complessivo delle attività finanziarie emerse così come risul. 
tante dalla casella 4 del quadro Fi 

Al rigo OS deve essere indicato l'ammentare complessivo delle altre attività emerse così come risultante dal- 
la caselladi del quadre F 

Al ridé C4 deve essere indicato l'ammontare complessivo delle attività soggetie al versamento dovuto, co- 
me risultante dalla semmo degli importi indicati nei righi C], C2 e C3. 

f rigri C5 e Cé devono essere compilati, alternaiivamente, a seconda che le operazioni di rimpatrio e/o 
di r@golarizzazione siano eifettuate, rispettivamente, eniro il 16 aprile 2003 ovvero nel periodo dal 17 apri- 
le al 30 giugno 2003. 
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Al rigo C5 deve essere indicata la somma devuto ai sensi dell'art. 6, comma 6, del decreto, pori al 2,5% 
dell'imperto indicato al rigo CA nel caso di operazioni di rimpatrio a/0 di regolarizzazione concluse entra il 
16 cprile 2003, 

Al rigo C6 deve essere indicata le semma dovuta ai sensi dell'art. 6, comma 1, lett. aj, del deciete pari 
al 4% dell'importo indicate al rigo C4 nel caso di operazioni di rimpatrio e/c di regelarizzazione concluse 
successivamente al 16 aprile 2003 e comunque entro il 30 giugno 2003. 


QUADRO D - CONFERIMENTO DI INCARICHI 


Nel presente quadre il dichiarante conferisce all'intermediaria l’incarico di ricevere in deposito le aitività 
rimpatriaie emerse, pari alla somma degli impoiti contenuti nelle caselle 1 del quadro F nonché di versare la 
somma dovuto. 

l quadro deve essere completato con la data di presentazione e la firma del dichi&ghie è del suo legale 
rappresentante. 


QUADRO E — PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


In questo quodio devono essere indicati il numero di medelli ed il numet& di allegati di cui si cempone la 
dichiarazione. La firma e l'apposizione dello dota da parte dell'intermetgià;io costituiscono atiestazione del- 
l'avvenuta presentazione della dichiarazione. 


QUADRO F - DISTINTA DELLE ATTIVITA RIMPATRIATE E/O REGOLARIZZATE DETENUTE ALL'ESTERO ALLA DATA 
DEL SI DICEMBRE 2001 


Il quadre F contiene la distinta degli importi attribuiti alltattvità eggetto di emersione. 

Le attività devono essere innanziiutto distinte tra attività liripatriote di cui all'art. 12, comma Ì, del DL 
n. 350 del 2001 e aîlività regolarizzate di cui agli artt. 05 e 16 del medesimo decreto-legge. 

Tutti gli importi delle atfività rimpatriate devono essereAgichiorati setto uno sola colonno, secondo la distin- 
zione più avonti illustrata. Gli importi delle attività regolarizzate devono essere distinti a seconda dell'interme- 
diario non residenie presso il quale le attività continuano ad essere detenute, ovvero, per le attiviiò di cui ai ri- 
ghi F5 e F6, a secenda del Passe estero nel quale/i beni 0 gli altri investimenti sono ubicati o detenuti. 

Nel riquadre A) Denaro, devono essere indicate al rigo F] le attività in denaro emerse, suddividendole tro 
quelle rimpatriate (casello 1] e quelle mantendte x deposito all'estero. Pei queste ultime la distinzione deve av- 
venire per singolo intermediorio estero. LaGciimna degli imporii indicati nelle caselle del rigo FI deve essere 
riportata nella casella 2 del medesimo rigo. 

l'ammentare complessivo delle atfivifà in denaro emerse, indicote nella casello 2 del rigo FI, deve essere 
riportato al rigo CÌ del quadra €. 

Nel riquadro BI Attività finanziasendi rigo F2 deve essere indicate l'ammontare delle azioni — c titoli equi, 
parati — dichiarate, suddiviso tra quélle rimpatriate e quelle detenute all'estero. Per queste ultime lo distinzione 
deve awenire per singelo intermediario estero, La semma degli importi indicati nelle caselle del rigo F2 deve 
essere riportata nella casella 2 del medesimo rigo. 

Al rigo F3 deve essere indicato l'ammentare delle partecipazioni dichiarate, suddivise tia quelle rimpatriate € 
quelle detenute all'estero. Per queste ultime la distinzione deve awvenire per singolo intermediario estero. Con il 
temine portecipazioni sitinieridono gli altri titoli partecipativi diversi dalle azioni (quote di asseciazioni, ecc.). lo 
somma degli importi indidani nelle caselle del rigo F3 deve essere riportata nella casella 2 del medesimo rigo. 

Al rigo FA deve ésstere indicato l'ammontare degli aliri valori mobiliari dichiarati (ad esempio, polizze as 
sicurative], suddivisoisa quelli rimpatriati a quelli detenuti all'estero. Per questi ultimi la disiinzione deve awe 
nire per singelo/iptermediario estero. La somma degli imperti indicati nelle coselle del ligo FA deve essere ri- 
portato nella e&sella 2 del medesimo rigo. 

Nella casella”3 deve essere indicato il tetale delle attività finanziarie rimpatriate, sommando gli importi in- 
dicati nelle Gaselle ì dei righi F2, F3 e FA. 

Nellasdasella 4 va riportata la semma degli importi indicati nelle caselle 2 dei righi F2, F3 e FA. 

l'amniontare complessivo delle attività finanziarie emerse, indicato nello casella 4, deve essere riportato al 
rigo, C2)del quadro C. 

Nel riquadro €) Altre attività, devono essere indicati i beni e gli alii investimenti oggetto di regolarizza. 
zione, suaidividendoli per i Foesi esteri in cui sono ubicati @ mantenuti. Nelle caselle “Paese estero” va ripor 
fata la denominazione dello siesso. 
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Al rigo F5 deve essere indicato l'importo dei beni immobili e degli altri diritti immobiliari, suddiviso per Pae- 
se estero ove i beni sono ubicati. 

Al rigo F6 deve essere indicato l'imporio di qua.unqus altro investimento detenuto all'estero, suddiviso per 
Paese estero nel quale esso è detenuto. La somma delle altre attività indicate nei righi F5 e F& deve assere ri 
portata nella cosella 5. 

l'ommonteane SO delle altre attività regolarizzate, indicato nella casello 5, deve essere rip@ttàto al 
rigo C3 del quadra © 

Nel caso in cui il denars e le aliis attività finanziarie siano mantenute all'estero devono essere fiditoti nel: 
la casella “INTERMEDIARIO”, la denominazione o la ragione sociale dell'intermedicrio non residente, la sede 
scciale, l'indirizzo della filiale presso cui le attività regolarizzote sono detenute nonché il Paese\estero ove la 
filiale stesso è insediata. 

Se le attività cggetto di regolari izzazione sono detenute presso più di tre intermediari esteri, vero pressa 
più di tre Paesi esteri, il dichiarante deve compilare aliri quadri F VII, ricerdendo ainumerore progres: 
sivamente la casella “Modello n.° pasta in alto a siristra del quadre F. In tal caso la cosina “Totale” deve es 
sere riempito esclusivamente nell'ultino quadro F compilato. 

Per il denaro e le alte attività finanziarie oggetto di regolarizzazione, indicati spettivamente nelle perti- 
nenti caselle del rigo F1 nonché dei righi F2, F3 e FA, il dichiarante, vi sensi delllart 15, comma 2, deve d- 
legare alla dichiarazione riservata una certificazione rilasciata dall'intermediarit: von residente che attesti che 
le citate atfività regelorizzate sono costituite in deposito presso l'intermediari@ medesimo. 

la casella “Comunicazione agli intermedieri ex ant. 14, comme 8, de DAL n. 350/2001" deve essere 
barrata qualora il dichiarante si avvalgo dela face.tò di comunicere evenidali)redditi percepiti successivamente 
al 31 dicembre 2001 < fino alla data di presentazione della dichiarazione riservata. 

In tal case il dichiarante deve comunicare per iscritto all'intermeditioy contestualmente alla presentazione 
della dichiarazione riservata, i ecditi derivanti dal denaro e/c delle\alie attività finanziarie impatriate, per- 
cepiti dal 31 dicembre 20601 e fino dlla data di presentazione. (Gella medesima dichiarazione, fornendo la 
provvisto necessario per il versamenio delle relative imposte. 

Si precisa che in base all'art. 1, cemma 2-bis, del decretolegge 22 febbraie 2002, n. 12. convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, in alterétivi'all'eidinaria modalità di tassazione analitica 
previsto dall'art. 14, comma 8, del DLL n. 350 del 200), può essere utilizzato il criterio presuntivo indicato 
nell'ort. 6 del DIL n. 167 del 1990. 

Quest'ultima disposizione prevede che, per le sommi denaro e le alte attività Fnanziarie irasferite 0 co: 
stituite all'estero, si presume un reddito pari al tasso ufficiale medio di sconto [ora denominato tasso di riferi- 
mento] vigente nel periodo d'imposta. A tal fine il periodo cui fare riferimento per l'aoplicazione del predetto 
lasso è quello intercoirente tra il 31 dicembre 200 Ve lo data di effettivo deposito presso un intermediario del- 
ls attività finanziarie detenute all'estero. 

Sui redditi così determinati l'intermedioria( apylizo un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con l'ali- 
quota del 27%. 

La casella “Comunicazione agli intermedibini ex art. 14, comma 5-bis, del D.L n. 250/2001" deve essere 
barroia qualera il dichiarante si amvalgtelta facoltà di considerare il valore dichiarato delle attività finanziarie 
quale costo fiscalmente riconosciuto delleyattività finanziorie emerse diverse dal denaro. 

n questo caso, l'interessato deve \vampilare è sottosciivere una comunicazione, da allegare alla dichiara 
zione riservata, nella quae siano tiBaitati i valori risultanti dalla ripartizione dell'importo complessivo indicato 
nella dichiarazione medesima fo le diverse specie delle predette attività. 

valori indicati nella cemuni@àzione saranno utilizzati per il calcolo delle plusvalenze derivanti dalla suc- 
cessiva cessione delle attività finanziarie oggetto di emersione e delle relative imposte sostitutive. la determi. 
nazione delle plusvalenze e della relativa imposta sarà effettueta dell'intermedicrie qualora le attività rimpo- 
triote rientrino nel regime tSI risoormio amministrato e gestito [ortt. 6 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 
1597, n. 4611, web igl'interessato, in caso di altività regolerizzate e di attività rimpatriate alle quali sì ap. 
plichi il regime dellatHichiorazione fart. è del D.lgs. n. A61 del 199}. 

na copia dellexamunicazioni previste dall'art. 14, commi 5-bis e 8, del D.L n. 350 del 2001, debita. 
mente datata « ebiidscritta dall'intermediario, deve essere rilasciata al dichiarante. 

I successiv@ fibuadio concerne l'attestazione che il dichiarante deve ebbligatoriamente rendere dl sensi del. 
l'art. 6. comma). lett. f, del decreto circa le detenzione all'estero dlla dota del 31 dicembre 2001 delle cit 
viiù rimpatiiate e rego ES l'atiestazione viene resa barrando la casella reloiiva ala fatiisnecie che interes 
sa. Nell'&yefivalità che il modello venga ulilizzato sia per il rimpatrio che per la regolarizzazione di attività de 
tenute All'ettero, devono essere barrate entrambe le caselle. Qualora sia necessarie compilare quadri f ag 
giuntivi\ attestazione deve essere resa su ciascuno di essi. 

i &gadia va, quindi, completato apponendo la data ci presentazione e la firma del dichiarante e del suo 
legale rappresentante. 
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ESTRATTI, 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Cambi del giorno 11 marzo 2003 


Dollaro USA=. cirie dear tiro 1,1080 
Yen giapponese .......... LL 129,34 
Corona danese. i ii i eli ati 7,4270 
Lira:Sterlina::.raasatodiiola) flat ana agia4ti 0,69080 
Corona: svedese. ct... iii e a a 9,2955 
Franco:svizzéero ilo enel CRUDO 1,4664 
Corona islandese ............L LL 85,11 
Corona norvegese .. LL... 7,9340 
Lew:bulparo: stili re dali 1,9514 
Lira:cipriotar suite ai di pali aaa 0,58217 
Corona: Ceca, pic ie e a ai 31,762 
Corona estone. arti era i a 15,6466 
Fiorino ungherese... 245,45 
Litas:lituano: +o.siinpoe lea n Arias enna 3,4532 
Latilettone- vaio iii ng ine ne i 0}6341 
Hira:maltese. oceania idr 0,4253 
Zloty polacco .............. AI 4,3827 
Leu:romeno-; ii n 36053 
Tallero sloveno... 231,8850 
Corona slovacca ................. ANY... 41,882 
Liraturcars aa ce espe bee Eee 1803000 
Dollaro australiano L.A 1,8143 
Dollaro canadese... N 1,6209 
Dollaro di Hong Kong... iii 8,6411 
Dollaro neozelandese .. {\ LV... 1,9860 
Dollaro di Singapore a... 1,9230 
Won sudcoreano I. 1362,29 
Rand sudafricano \.......L LL 8,7346 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro l euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 


03A03279 


SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Autorizzazione all’immissione in, commercio 
della specialità medicinale per uso umanò «Viaspan» 


Estratto del decreto A.I.C./UAC N. (73% dell’11 febbraio 2003 


Specialità medicinale VIASPAN, 

Titolare A.I.C.: Bristol Myer®)Squibb S.r.l. via del Murillo 
Km 2,8 - 04010 Sermoneta (Latina). 

Confezioni autorizzate, numexi A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della leggàn. 537/1993 delibera CIPE 1° feb- 
braio 2001: soluzione per coftiervazione organi 6 sacche in PVC da 
1 litro - A.I.C. n. 035300019/M7 (in base 10) 11P8PM (in base 32). 

Classe «C». 

Forma farmaceutica; sgluzione per la conservazione di organi. 

Composizione: 1 ditròydi soluzione per la conservazione di organi 
contiene: 

Poli (0-2-idi@ssietil) amido (50,0 g/1); 0,40-0,50 MS 1 (Pentafra- 
zione); Acido lattobionico (come lattone) 35,83 g/1) 105 mmol/I; 
Potassio idrossità 56% (14,5 g/1) 100 mmol/l; Sodio idrossido 40% 
(3,679 g/1) 27Xmmol/1; Adenosina (1,34 g/1) 5 mmol/l1; Allopurinolo 
(0,136 g/1) Lintao1/1; Potassio fosfato monobasico (3,4 g/1) 25 mmol/ 
1; Magnesiàsolfato x 7H,0 (1,23 g/1) 5 mmol/1; Raffinosio x 5 H30 
17,83 £/030 damol/I; Glutatione (0,922 g/1) 3 mmol/I; 

ec&plenti: sodio idrossido 20% (regolatore di pH), acido clori- 
drico( 14,6% (regolatore di pH), acqua per preparazioni iniettabili. 

Classificazione ai fini della fornitura: uso riservato agli ospedali 
e.casè di cura. Vietata la vendita al pubblico. 

Produzione: N.P.B.I. International BV - Runde ZZ 41, 7881 HM 
Enimer Compascuum Olanda. 

Controllo: Bristol Myers Squibb GmbH Donaustaufer strasse 
378 D-93055 Regensburg Germania. 

Indicazioni terapeutche: soluzione per la conservazione di rene, 
fegato e pancreas. Non per perfusione meccanica continua. 

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A02869 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Basalflex» 


Estratto del decreto A.I C./UAC N. 749 del 17 febbraio 2003 


Specialità medicinale BASALFLEX. 

Titolare A.I.C.: B.Braun Melsungen AG Carl Braun Strasse,1 - 
D-34212 Melsungen Germania. 

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993 delibera CIPE 1° feb- 
braio 2001: 

5 sacche da 1000 ml - A.I.C. n. 035695016/M (in base 10) 
121BF8 (in base 32), classe «C»; 

5 sacche da 2000 ml - A.I.C. n. 035695028/M (in base 10) 
121BFN (in base 32), classe «C». 

Forma farmaceutica: soluzione per infusione endovenosa. 

Composizione: la composizione quantitativa per 1000 e 2000 ml è 
la seguente: 


Composizione 1000 ml 2000 ml 
Isoleucina usi 1,88 g 3,76 g 
LEUCINa! ica nt ae tao ia 2,50 g 5,00 g 
Lisina cloridrato .................... 2,27 g 4,54 g 
sIisina ii 1,82 g) (3,64 g) 
MEtONIDA” ranieri 1,56 g 3,12 g 
Fenilalanina LL 2,81 g 5,62 g 
TIGONIna: is opa 1,45 g 2,90 g 
TEPlofANo:" csi irrita A lai 0,46 g 0,92 g 
Valla: ning a tilra iatale 2,08 g 4,16 g 
Arginina monoglutammato ........... 3,98 g 7,96 


_ 54 — 


13-3-2003 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 60 
Composizione 1000 ml 2000: Composizione: la composizione quantitativa per 1000 e 2000 ml è 
“alla Gus. «dpr | PSE 
Acido glutammico ................. (1,82 g) (3,64 g) Composizione 1000 ml 2000 ml 
Istidina cloridrato ................... 1,35 g 2,70 g . S i : 
monoidrato ............ (1,00 g) (2,00 g) Isoleucina .............. 2,82 g 5,64 g 
SIstidina Li... Leucina ........... ii 3,76g 7,52 g 
È Lisina cloridrato ................... ZARE 6,82 g 
Alanina LL... 3,88 g 7,76 g CiSINAM. inn Bg (5468) 
Acido aspartico dir aa piani 1,20 g 2,40 g Menna alato eri e 2,35 g 4,70 g 
Acido glutammico .................. 0,98 g 1,96 g Fenilalanina ........... 0. 4321 g 8,42 g 
Glicima: usual 1,32 g 2,64 g Treonina::; (fait ire A 2,18 g 4,36 g 
Prolina: Saura elia poi 2,72 g 5,44 g Triptofano ............................/ A, 0,68 g 1,36 g 
Serina: cs conii 2,40 g 4,80 g Valina i .isicrii ii rat] 3,12 g 6,24 g 
Magnesio acetato tetraidrato .......... 1,23 g 2,46 g Arginina monoglutammato ........,....7. 5,98 g 11,96 g 
Sodio acetato triidrato ............... 3,20 g 6,40 g uu PSE Ra RN Oli 8) de 8) 
Potassio diidrogeno fosfato ........... 1,74 g 3,48 g Ido: Vianumice de oi rr (2,74 8) (5,48 g) 
Potassio idrossido ................... 0,96 g 1,92 g Istidina cloridrato ............ NV 2,03 g 4,06 g 
Sodio idrossido ..................... 0,10 g 0,20 g Noia AAT A ta A (1,50 8) (3,00 g) 
Glucosio monoidrato ................ 137,5 275,0 g AMARI ii a e 
“Glucosio anidro ................... (1250 g)  (250,0g) | Alanina..... Ag 382g1164g 
Sodio cloruro 1,40 g 2,80 £ Acido ASPartico . L.A 1,80 g 3,60 g 
5 OD e > 3 Acido glutammico ....4. Aa e 1,47 g 2,94 g 
Calcio cloruro diidrato ............... 0,53 1,06 g Glicina 198 £ 3/96 £ 
Elettroliti: Prolina .... 4,08 g 8,16 g 
Nati siii ia ente pellet 499 I 998 l Serina 3,60 g 7,20 g 
de dana 300 casa 600 Han Magnesio acetato teèrdidrato .............. 1,23 g 2,46 g 
Colt epica perire 3:€mnnal 192 mol Sodio acetato triidrato .................... 1,56 g 3,12 g 
Mg?* 57 Danoi il Aol Sodio diidrogéno/tvsfato iidrato ........... 3,12 g 6,24 g 
Dia CER TER Ep ia dn e e ea ’ ? Potassio idr@sdido ......................... 1,40 g 2,80 g 
CI poi ipa 50,0 mmol 100,0 mmol | Sodio idrogsido”........................... 0,23 £ 0,46 g 
H3POr Ai E rr pt 12,8 mmol 25,6 mmol GlucosiofmMomoidrato ..................... 165,0 g 330,0 g 
Acetato: 3,0. dei 35,0 mmol 70,0 mmol Glucosiomnidro ................. (150.0 g) (300,0 g) 
Aminoacidi totali ................... 32 g 64 g Calcié bloruro diidrato .................... 0,53 g 1,06 g 
AZotor lira luana edi aida 4,6 g 92 g EleAolKi- 
Calorie non proteiche KJ (kcal) ........ 2095 (500) 4190 (1000) i WADI pani 
KJ(0al ci 2640 (630) 5255 (1255) e SIR e Sa ; ” 
Osmolarità (mOsm/i) ................ 1150 1150 I Fia eta iasiaioetatesob ida 25,0 mmol 50,0 mmol 
CRUI SA IA AIA AREA RARA REA) 3,6 mmol 7,2 mmol 
Eccipienti: acido citrico monoidrato e acqua per preparazioni Diari iti 5,7 mmol 11,4 mmol 
iniettabili. litidtiae ala 35,5 mmol 71,0 mmol 
Classificazione ai fini della fornitura: uso riservato agli ospedali DIO GS aa Pro Id iniodia De 20,0 mmol 40,0 mmol 
e case di cura, vietata la vendita al pubblico. Acetato 22,0 mmol 45,8 mmol 
Produzione: B. Braun Melsungen AG Carl Braun strasse/1 - Sii a 
D-34212 Melsungen Germania. AI totali ........... Fi $ g s0È g 
Indicazioni terapeutiche: apporto del fabbisogno gioxnaliero di | Calorie non proteiche KJ (kcal) ........... 2510 (600) 5025 (1 200) 


calorie, aminoacidi, elettroliti e liquidi durante nutrizione parenterale 
di pazienti con catabolismo moderatamente grave, né casi in cui la 
nutrizione orale o entrale risulta impossibile insuffidielìte o controin- 
dicata. 

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla datg della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblicavitaliana. 


03A02870 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per\so umano «Plusflex» 


Estratto del decreto AIC/UAX n. 750 del 17 febbraio 2003 


Specialità medicinale: PLUSPLEX. 
Titolare A.I.C.: B. Braùm=Melsungen AG Carl Braun Strasse, 1 
D-34212 Melsungen - Germanîa. 


Confezioni autorizzate,”ynumeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, Nella legge n. 537/1993, delibera CIPE 1° feb- 
braio 2001: 


Confezioni: 
5 sacche dal 090 ml; 
A.T.C. n. '035694013/M (in base 10), 1219FX (in base 32); 
classe:\«C); 
5 sacche da 2000 ml; 
A.T.C. n. 035694025/M (in base 10), 1219G9 (in base 32); 
classe: «C». 

Forma farmaceutica: soluzione per infusione endovenosa. 


KJ (kcal) 
Osmolarità (MmOsm/1) ..................... 


3310 (790) 6615 (1580) 
1400 1400 


Eccipienti: acido citrico monoidrato e acqua per preparazioni 
iniettabili. 

Classificazione ai fini della fornitura: uso riservato agli ospedali 
e case di cura, vietata la vendita al pubblico. 

Produzione: B. Braun Melsungen AG Carl Braun Strasse 1, 
D-34212 Melsungen - Germania. 

Indicazioni terapeutiche: apporto del fabbisogno giornaliero di 
calorie, aminoacidi, elettroliti e liquidi durante nutrizione parenterale 
di pazienti con catabolismo moderatamente grave, nei casi in cui la 
nutrizione orale o entrale risulta impossibile insufficiente o controin- 
dicata. 

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A02871 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Specialflex» 


Estratto del decreto AIC/UAC n. 752 del 17 febbraio 2003 


Specialità medicinale: SPECIALFLEX. 

Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG Carl Braun Strasse, 1 
D-34212 Melsungen - Germania. 

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993, delibera CIPE 1° feb- 
braio 2001: 
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Confezioni: 
5 sacche da 1000 ml; 
A.I.C. n. 035697010/M (in base 10), 121DCL (in base 32); 
classe: «C»; 
5 sacche da 2000 ml; 
A.I.C. n. 035697022/M (in base 10), 121DCY (in base 32); 
classe: «C». 

Forma farmaceutica: soluzione per infusione endovenosa. 


Composizione: la composizione quantitativa per 1000 e 2000 ml è 
la seguente: 


Composizione 1000 ml 2000 ml 
Isoleucina;.. ira AL ra 4,11 g 6,17 g 
Leucina;.. fi farine ee a air 5,48 g 8,22 g 
Lisina cloridrato ...................... 4,97 g 7,46 8 
iLisinà.- tisana ea (3,98 g) (5,97 8) 
Metionina ............L i 3,42 g 5,13 g 
Fenilalanina ..........L 0 6,15 g 9,23 g 
Treonina/. bisentino 3,18 g 4,77 g 
Triptofano ;..;.ixiii e i 1,00 g 1,50 g 
Valmaziselo aaa ca 4,54 g 6,81 g 
Arginina monoglutammato ............... 8,72 g 13,08 g 
= ATFINIDA ri ri (4,73 g) (7,10 g) 
£ Acido glutammico .................... (3,99 g) (5,99 g) 
Istidina cloridrato ......................... 2,96 g 4,44 g 
Monoidrato ................... (2,19g) (3,29 g) 
S.Istidinà uil aper 
Alanina; ina aanarata 8,49 g 12,74 g 
Acido aspartico ..............L 2,63 g 3,95 g 
Acido glutammico .................. 2,15 g 3,23 g 
GHIAIA IRR 2,89 g 4,34 g 
Prolina.ii siria 5,95 g 8,93 
GI IRR RE RIE CORRE ERO RO ETICI, GECRELO 5,25 g 7,88 g 
Magnesio acetato tetraidrato .............. 1,08 g 1,62 g 
Sodio acetato triidrato .................... 1,63 g 2,45 g 
Potassio diidrogeno fosfato ............... 2,00 g 3,00 g 
Potassio idrossido ........................ 0,62 g 0,93 g 
Sodio idrossido ................ 1,14 g 1,71 g 
Glucosio monoidrato ..................... 264,0 g —_ 
£ Glucosio anidro ...................... (240,0 g) -- 
Calcio cloruro diidrato .................... 0,60g —- 
Elettroliti: 
Nat aa 40,5 mmol'\60}8 mmol 
KE iste 25,7 mnfal-38,6 mmol 
(CAPRE. CORRI ORRO ERI ORO AIR TINTO 4,1 mmol _ 
ME rina chanel 5,0*miéol 7,5 mmol 
Clips e ave ela 49,“&mmol 62,0 mmol 
H5® tarato gag no abi dodo nici e M.7 mmol 22,1 mmol 
Acetato 22,0 mmol 33,0 mmol 
Aminoacidi totali ........................) 70 g 105 g 
AZOLO) i ARIA ARE IT I 10,8 g 15 g 
Calorie non proteiche KJ (kcal) ...(}0.(7.. 4020 (960) _ 
KI kcal)cioaton eteri 008 .... 5190 (1240) 1760 (420) 
Osmolarità (MmOsm/1) ..........A N00. 2100 — 


Eccipienti: acido citriceamonoidrato e acqua per preparazioni 
iniettabili. 

Classificazione ai firft Wella fornitura: uso riservato agli ospedali 
e case di cura, vietata la vendita al pubblico. 

Produzione: B. Biun Melsungen AG Carl Braun Strasse 1, 
D-34212 MelsungenGermania. 

Indicazioni téxapeutiche: apporto del fabbisogno giornaliero di 
calorie, aminoagità, viettroliti e liquidi durante nutrizione parenterale 
di pazienti con èatabolismo moderatamente grave, nei casi in cui la 
nutrizione oràle o entrale risulta impossibile insufficiente o controin- 
dicata. 

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A02872 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Velbe» 


Estratto provvedimento modifica A.I.C. n. 49 del I0(febbraio 2003 


Specialità medicinale VELBE: «10 mg polvere=liofilizzata sterile 
per uso endovenoso» 1 flacone - A.I.C. n. 020439029. 

Società: Crinos S.p.a., via Pavia n. 6 - 20î36 Milano. 

Oggetto provvedimento di modifica: *riehfesta prolungamento 
smaltimento scorte. 

I lotti delle confezioni della specialità) «Velbe», «10 mg polvere 
liofilizzata sterile per uso endovenòoso» 1 flacone -  A.I.C. 
n. 020430029, prodotti anteriormente.al 25 novembre 2002, data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiate/della Repubblica italiana del 


decreto n. 520 del 28 ottobre 2002) possono essere dispensati per 
ulteriori centottanta giorni dal 24%, maggio 2003. 


Il presente provvedimentò, sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


03A02877 


Modificazione de‘l’àutorizzazione all'immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Keforal» 


Estratto drovyedimento modifica A.I.C. n. 53 del 10 febbraio 2003 


Specialità medicinale: KEFORAL: 
3 compresse 500 mg - A.I.C. n. 022085056; 


250 mg/5 ml sospensione orale» flacone 100 ml - A.I.C. 
n, 022085068; 


8 compresse 1 g - A.I.C. n. 022085082/. 
Società: EG S.p.a., via Scarlatti Domenico n. 31 - 20124 Milano. 


Oggetto provvedimento di modifica: richiesta prolungamento 
smaltimento scorte. 


I lotti delle confezioni della specialità «Keforal» 8 compresse 500 
mg - A.T.C. n. 022085056, «Keforal» «250 mg/5 ml sospensione 
orale» flacone 100 ml - A.I.C. n. 022085068, «Keforal» 8 compresse 
1 g- ATC. n. 022085082, prodotti anteriormente al 21 novembre 
2002, data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana del decreto n. 535 del 4 novembre 2002, possono essere 
dispensati per ulteriori centottanta giorni dal 20 maggio 2003. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


03A02880 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Edilsine» 


Estratto provvedimento modifica A.I.C. n. 57 del 10 febbraio 2003 


Specialità medicinale EDILSINE: EV 1 flac. 5 mg + 1 fiala 10 ml 
- ALT.C. n. 025289012. 


Società: Crinos S.p.a., via Pavia n. 6 - 20136 Milano. 


Oggetto provvedimento di modifica: richiesta prolungamento 
smaltimento scorte. 


I lotti delle confezioni della specialità «Edilsine», EV 1 flac. 5 mg 
+ 1 fiala 10 ml - A.C. n. 025289012, prodotti anteriormente 
al 27 novembre 2002, data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana del decreto n. 527 del 28 ottobre 2002, 
possono essere dispensati per ulteriori centottanta giorni dal 26 mag- 
gio 2003. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


03A02878 
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Modificazioni dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Efexor» 


Estratto provvedimento A.I.C. n. 69 del 18 febbraio 2003 


Medicinale: EFEXOR. 


Titolare A.I.C.: Wyeth Medica Ireland, con sede legale e domici- 
lio fiscale in CO. Kildare, Little Connell Newbridge, Irlanda (IE). 


Variazione A.I.C.: modifica della posologia e del modo di som- 
ministrazione (B13). 


L’autorizzazione all'immissione in commercio è modificata come 
di seguito indicata: è autorizzata la modifica dello schema posologico. 
La nuova posologia e modo di somministrazione è: 


4.2. Posologia e modo di somministrazione. 


Si raccomanda di assumere il farmaco con il cibo. Ogni capsula 
deve essere ingerita intera con del liquido. Non dividere, rompere, 
masticare o mettere la capsula in acqua. «Efexor» a rilascio prolungato 
deve essere assunto in un’unica dose la mattina o la sera, all’incirca 
sempre alla stessa ora. Ai pazienti in trattamento con «Efexor» com- 
presse a rilascio normale, può essere prescritto «Efexor» capsule rigide 
a rilascio prolungato al dosaggio equivalente più vicino (mg/die). 
Tuttavia, adeguamenti individuali del dosaggio possono rendersi 
necessari. 


Dosaggio usuale. 
Depressione. 


Il dosaggio normalmente consigliato per «Efexor» capsule rigide 
a rilascio prolungato nel trattamento della depressione è di 75 mg al 
giorno, somministrati in una unica dose. 


Se necessario il dosaggio di «Efexor» capsule rigide a rilascio 
prolungato può essere aumentato in dosi incrementali di 75 mg al 
giorno ad intervalli non inferiori a quattro giorni. Il dosaggio può 
essere aumentato fino a 225 mg al giorno in pazienti con depressione 
moderata e fino a 375 mg al giorno in pazienti con depressione grave. 


Le suddette raccomandazioni si basano sui risultati ottenuti 
dagli studi clinici, nei quali «Efexor» a rilascio prolungato è stato 
somministrato prevalentemente a dosaggi da 75 a 375 mg al giorno 
in somministrazione unica. Con il dosaggio di 75 mg l’attività‘@antjde- 
pressiva è stata osservata dopo due settimane di trattamenté. 

Ansia. 

Il dosaggio normalmente consigliato per «Efexor» capsule rigide 
a rilascio prolungato nel trattamento dell’ansia è di 75%mg al giorno, 
somministrati in una unica dose. 


Nel caso che dopo due settimane un ulteriorè miglioramento cli- 
nico sia richiesto, il dosaggio può essere aumentato a 150 mg al 
giorno, somministrati in un’unica dose. Se, necessario, il dosaggio 
può essere ulteriormente aumentato fino a 22%mg al giorno, sommi- 
nistrati in dose unica. Gli aumenti di dGsaggio dovrebbero essere 
effettuati ad intervalli di circa 2 settimane è più, e comunque non ad 
intervalli inferiori a quattro giorni. 

Con il dosaggio di 75 mg, l’attività ansiolitica è stata osservata 
dopo una settimana di trattamento. 

Sospensione del trattamento. 


Quando si interrompe la terapia con venlafaxina, si raccomanda 
una riduzione graduale del dosaggio. E necessario un periodo di ridu- 
zione graduale di almeno/lue\settimane se la venlafaxina è stata uti- 
lizzata per più di sei settimade (vedere paragrafo 4.8 «Fffetti indeside- 
rati»). Negli studi clinigi con la venlafaxina in capsule rigide a rilascio 
prolungato la riduzione Vel dosaggio è stata effettuata diminuendo 
di 75 mg la dose giernaliera ad intervalli di una settimana. 


Il periodo disridtuzione graduale può dipendere dalla dose, dalla 
durata della teràpia e dal singolo paziente. 


I pazienti devono essere avvertiti di consultare il proprio medico 
prima di interrompere bruscamente l’assunzione di «Efexor.» 


Pazienti con alterazioni renali o epatiche. 


Pazienti con alterazioni renali e/o epatiche devono assumere 
dosaggi più bassi di venlafaxina. In questi pazienti può essere necessa- 


rio iniziare il trattamento con «Efexor» compresse a rilascio normale. 
In pazienti con una velocità di filtrazione glomerulare compresa tra 
10 e 70 ml/min si raccomandano riduzioni del 25-50% della dose 
totale giornaliera. La dose totale giornaliera di venlafaxina deve 
essere ridotta del 50% in pazienti sottoposti ad emodiàlisi. 


Nei pazienti sottoposti a dialisi, meno del 5% della dose è stata 
ritrovata nel liquido di dialisi sotto forma di venlafaxina o ODV. 
Nonostante ciò si raccomanda di non somministàare la dose giorna- 
liera di «Efexor» nei pazienti sottoposti a dialisi, prima del completa- 
mento del trattamento dialitico. 


In pazienti con insufficienza epatica _mederata si raccomanda un 
dosaggio ridotto del 50%. Per alcuni pazienti devono essere valutate 
riduzioni superiori al 50%. 


Ulteriori diminuzioni del dosaggio tovrebbero essere considerate 
in pazienti con insufficienza epatia più grave, ed è necessario tenere 
questi pazienti sotto stretto conùroli medico. 


Pazienti anziani. 


Non è necessario un; adattamento specifico del dosaggio della 
venlafaxina nei pazienti anziani esclusivamente per ragioni d’età. 
Comunque, come constùtti gli altri farmaci, il prodotto deve essere 
usato con cautela nepazZienti anziani. Particolare attenzione deve 
essere prestata nell’aùmentare la dose. 


Mantenimento/ContiNuazione/Trattamento prolungato. 


Il medico»dovrebbe valutare periodicamente l’utilità del tratta- 
mento prolugàto con «Efexor» capsule rigide a rilascio prolungato, 
individualmente per ogni paziente. In genere, è comunemente accet- 
tato che episodi acuti di depressione maggiore richiedono diversi mesi 
o più di terapia farmacologica prolungata. 

l’ansia spesso si protrae per molti anni e generalmente richiede 
un(tiattamento a lungo termine. «Efexor» ha dimostrato di essere effi- 
càce \durante la terapia a lungo termine (fino a dodici mesi nella 
depressione e fino a sei mesi nell’ansia). 


Uso nei bambini. 


La sicurezza e l’efficacia in soggetti sotto i 18 anni di età non 
sono state stabilite e quindi l’uso del farmaco non è raccomandato in 
questi casi. 


Relativamente alle confezioni sottoelencate: 


«75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 capsule - 
A.T.C. n. 028831055; 


«150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 capsule - 
A.T.C. n. 028831067; 


«75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 capsule - 
A.T.C. n. 028831093; 


«150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 capsule - 
A.T.C. n. 028831105. 


Sono autorizzati il «Riassunto delle caratteristiche del prodotto» 
e del «Foglietto illustrativo» relativi a tutte le forme farmaceutiche 
ed a tutti i dosaggi del medicinale. 


I lotti già prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 


Il presente provvedimento ha effetto dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Estratto provvedimento A.I.C. n. 71 del 18 febbraio 2003 


Medicinale: EFEXOR. 


Titolare A.I.C.: Wyeth Medica Ireland, con sede legale e domici- 
lio fiscale in CO. Kildare, Little Connell Newbridge, Irlanda (IE). 


Variazione A.I.C.: modifica schema posologico. 


L’autorizzazione all'immissione in commercio è modificata 
come di seguito indicata: è autorizzata la modifica dello schema 
posologico. La nuova posologia e modo di somministrazione è: 


4.2. Posologia e modo di somministrazione. 
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Dosaggio usuale. 


Il dosaggio normalmente consigliato è di 75 mg al giorno suddi- 
viso in due somministrazioni (37,5 mg due volte al dì). Nel caso che 
dopo due settimane un ulteriore miglioramento clinico sia richiesto, 
il dosaggio puà essere aumentato a 150 mg/die suddiviso in due som- 
ministrazioni (75 mg due volte al dì). Quando è necessario aumentare 
il dosaggio, gli aumenti fino a 75 mg/die devono essere effettuati ad 
intervalli di non meno di quattro giorni. 

Azione rapida. 

Quando si desidera ottenere una azione rapida, per esempio in 
pazienti ospedalizzati o con depressione da moderata a grave, il 
dosaggio iniziale raccomandato è da 75 mg a 150 mg al giorno, suddi- 
viso in 2 o 3 somministrazioni. 

Il dosaggio giornaliero dovrebbe poi essere aumentato da 50 a 75 
mg ogni due o tre giorni fino a raggiungere una dose giornaliera di 300 
mg nell’arco di una settimana. La dose massima consigliata è di 375 mg 
al giorno. Le dosi superiori alla dose iniziale devono essere suddivise in 
3 somministrazioni. Il dosaggio di mantenimento deve essere determi- 
nato in base alla risposta e tolleranza del paziente. 


Le suddette raccomandazioni sono il risultato degli studi clinici, 
nei quali «Efexor» è stato somministrato a dosaggi da 75 a 375 mg/die, 
suddivisi in due o tre somministrazioni. 


Si raccomanda di assumere il farmaco con il cibo. 

Quando si interrompe la terapia con venlafaxina, si raccomanda 
una riduzione graduale del dosaggio. E necessario un periodo di ridu- 
zione graduale di almeno due settimane se la venlafaxina è stata uti- 
lizzata per più di 6 settimane (vedere paragrafo 4.8 «Effetti indeside- 
rati»). 

Tale periodo di riduzione graduale può dipendere dalla dose, 
dalla durata della terapia e dal singolo paziente. 

I pazienti devono essere avvertiti di consultare il proprio medico 
prima di interrompere bruscamente l’assunzione di «Efexor». 


Pazienti con alterazioni epatiche. 


Pazienti con alterazioni epatiche devono assumere dosaggi più 
bassi di «Efexor». Come linea guida iniziale si raccomanda in questi 
pazienti la seguente riduzione del dosaggio sulla base degli studi di far- 
macocinetica effettuati nei volontari sani (vedere al paragrafo «Farma; 
cocinetica»). Pazienti con alterazioni epatiche moderate, come potrebbe 
essere nel caso di un valore del tempo di protrombina compreso tra 14 
e 18 secondi, devono ricevere un dosaggio ridotto del 50%. Peraleuni 
pazienti devono essere valutate riduzioni superiori al 50%. 


Ulteriori diminuzioni del dosaggio devono essere considerate in 
pazienti con alterazioni epatiche più gravi, ed è necessarîe tenere que- 
sti pazienti sotto stretto controllo medico. 

Pazienti con alterazioni renali. 

Pazienti con alterazioni renali devono ricevere dosaggi più bassi 
di «Efexor». Come linea guida iniziale si raccomandano in questi 
pazienti le seguenti riduzioni di dosaggio sulla base degli studi di far- 
macocinetica effettuati in volontari non-depressi (vedere al paragrafo 
«Farmacocinetica»). 

La dose totale di venlafaxina deve essere ridotta del 25-50% in 
pazienti con insufficienza renale che presentano una velocità di filtra- 
zione glomerulare (VFG) compresa #tra\16-70 ml/min. 

Poiché l’emivita plasmatica della \venlafaxina e della o-demetilve- 
lafaxina (ODV) risultano più ché Maddoppiate in pazienti con insuffi- 
cienza renale grave, la dose gibrnaliera globale può essere data in 
unica somministrazione. 

La dose giornaliera totàie i venlafaxina deve essere ridotta del 
50% nei pazienti sottoposti\a dialisi. 

Nei pazienti sottoposti a dialisi, meno del 5% della dose è stata 
ritrovata nel liquido dixdialisi sotto forma di venlafaxina o ODV. 
Nonostante ciò si radcomanda di non somministrare la dose giorna- 
liera di «Efexor» rfèi' pazienti sottoposti a dialisi, prima del completa- 
mento del trattaffîanto dialitico. 

A causa delRelevata variabilità individuale della clearance della 
venlafaxina nei pazienti con alterazioni renali, in alcuni pazienti puà 
essere preferibile adattare il dosaggio su base individuale. 

Pazienti anziani. 

Non è necessario un adattamento specifico del dosaggio della 

venlafaxina esclusivamente per ragioni d’età. 


Comunque, come con tutti gli antidepressivi, il prodotto deve 
essere usato con cautela nei pazienti anziani. 


Particolare attenzione deve essere prestato nell’aumentare la 
dose. 

Mantenimento/Continuazione/Trattamento prolungato. 

Il medico deve valutare periodicamente l’utilità\dèl trattamento 
prolungato con «Efexor» individualmente pef ògni paziente. In 
genere, è comunemente accettato che episodi atyti di depressione 
maggiore richiedono diversi mesi o più di terapia/farmacologica pro- 
lungata. 

Non è noto se la dose necessaria per\indurre la remissione dei 
sintomi sia uguale alla dose necessaria\pey mantenere o prolungare 
l’effetto eutimico. 

«Efexor» ha dimostrato di essèrè )efficace durante la terapia a 
lungo termine (fino a dodici mesi) 


Uso nei bambini. 

La sicurezza e l’efficacia\in\soggetti sotto i 18 anni di età non 
sono state stabilite e quindi(l’usù del farmaco non è raccomandato in 
questi casi. 

Relativamente alle@@ntèzioni sottoelencate: 


«25 mg corresse» ALL.C. 


n. 028831016; 
«37,5 mg compfesse» 28 compresse - A.I.C. n. 028831028; 
«50 mg, co»apresse» 14 compresse - A.I.C. n. 028831030; 


28 compresse (sospesa) - 


«75 nfgxcoînpresse» 14 compresse - A.I.C. n. 028831042; 
«50 ag compresse» 28 compresse - A.I.C. n. 028831079; 
«Img compresse» 28 compresse - A.I.C. n. 028831081. 


Sono, autorizzati il «Riassunto delle caratteristiche del prodotto» 
e del «foglietto illustrativo» relativi a tutte le forme farmaceutiche 
ed‘a \uîti i dosaggi del medicinale. 

I lotti già prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla 
dara di scadenza indicata in etichetta. 

Il presente provvedimento ha effetto dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Per la confezione «25 mg compresse» 28 compresse (A.I.C. 
n. 028831016), sospesa per mancata commercializzazione, l’efficacia 
del presente provvedimento decorrerà dalla data di entrata in vigore 
del decreto di revoca della sospensione. 


03A02873-03A02874 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Doxium» 


Estratto provvedimento A.I.C. n. 73 del 18 febbraio 2003 


Medicinale: DOXIUM. 

Titolare A.I.C.: Abiogen Pharma S.p.a., con sede legale e domici- 
lio fiscale in Ospedaletto (Pisa), via Meucci n. 36 - c.a.p. 56014, Italia, 
codice fiscale 05200381001. 


Variazione A.I.C.: modifica per adeguamento agli standart 
terms. 


Sono autorizzate le modifiche della denominazione delle confe- 
zioni, già registrate, di seguito indicate: 
A.T.C. n. 022739015 - IV 6 fiale 250 mg/2 ml, varia a: «250 mg/ 
2 ml soluzione iniettabile uso endovenoso» 6 fiale; 


A.I.C. n. 022739027 - 20 compresse 250 mg, varia a: «250 mg 
compresse» 20 compresse; 


A.TL.C. n. 022739066 - 32 capsule 500 mg, varia a: «500 mg 
capsule rigide» 32 capsule. 


I lotti già prodotti possono essere dispensati al pubblico fino al 
centoventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del presente provvedi- 
mento. 


03A02879 
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Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio di alcune specialità medicinali per uso umano 


Con il decreto n. 800.5/R.M.329/D25 del 17 febbraio 2003, sono 
state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all’immissione in commer- 
cio delle sotto elencate specialità medicinali, nelle confezioni indicate: 

CLORAMFEN: collirio 7 ml 5 x 1000 - A.I.C. n. 005033 028; 
IG TETANO: 
«250 U.I. soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 
1 siringa preriempita 1 ml - A.I.C. n. 022637 033; 
«500 U.I. soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 
1 siringa preriempita 2 ml - A.I.C. n. 022637 045; 
«250 U.I. soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 1 fla- 
concino 1 ml - A.I.C. n. 022637 058; 
«500 U.I. soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 1 fla- 
concino 2 ml - A.I.C. n. 022637 060; 
IG GAMMA: 


«320 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 
1 flaconcino 2 ml - A.I.C. n. 020712 016; 


«320 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 
1 siringa preriempita 2 ml - A.I.C. n. 020712 028; 


«800 mg/5 ml soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 
1 flaconcino 5 ml - A.I.C. n. 020712 030; 


ALBUMINA UMANA: 1 flac. 25% 100 ml - A.T.C. n. 027931 
056. 
Motivo della revoca: rinuncia della ditta Nuovo istituto sierote- 
rapico milanese S.r.l., titolare delle autorizzazioni. 


03A02888 


Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio delle specialità medicinali per uso umano 
«Haimabig» e «Haima-d». 


Con il decreto n. 800.5/R.M.1066/D26 del 17 febbraio 2003 sono 
state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all'immissione in comf 
mercio delle sotto elencate specialità medicinali, nelle confezioni indi- 
cate. 


HAIMABIG: 

«540 U.I. soluzione iniettabile» 1 flaconcino 3 Anal >YA.I.C. 
n. 025064 015; 

«180 U.I. soluzione iniettabile» 1 flaconcine 
n. 025064 027; 

«100 U.I. soluzione per infusione endovenèsa» 1 flaconcino 
2 ml- ALT.C. n. 025064 039; 

«500 U.I. soluzione per infusione endoveriosa» 1 flaconcino 
10 ml - A.L.C. n. 025064 041; 


HAIMA-D: «250 mcg polvere e solvéntè per soluzione per infu- 
sione endovenosa» 1 flaconcino polvere 10%ml + 1 fiala solvente 2 ml 
- ALT.C. n. 023350 034. 


Motivo della revoca: rinuncia della ‘ditta Hardis S.p.a., titolare 
delle autorizzazioni. 


mil - ALC. 


03A02886 


Revoca su rinuncia /eli'autorizzazione all’immissione in 
commercio della specialità medicinale per uso umano 
«Cefosporin». 


Con il decreta n 800.5/R.M.283/D27 del 17 febbraio 2003 è 
stata revocata, su Winuncia, l’autorizzazione all'immissione in com- 
mercio della sottotnaicata specialità medicinale: 

CEFOSPORIN: «500 i.m. 1 flacone 0,5 + 1 fiala solvente 2 ml 
- ALT.C. n. 031899038. 


Motivo della revoca: rinuncia della ditta Esseti farmaceutici 
S.p.a., titolare della specialità. 


03A02887 


Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio della specialità medicinale per uso umano 
«Nimesulide UCB». 


Con il decreto n. 800.5/R.M.227/D34 del 20 febkraio 2003 è stata 
revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissiéne\in commercio 
della sottoelencata specialità medicinale, nelle confèzi®ni indicate: 


NIMESULIDE UCB: 10 supposte 200, mg\-'A.I.C. n. 028854 
038. 


Motivo della revoca: rinuncia della diitg UCB Pharma S.p.a., 
titolare dell’autorizzazione. 


03A02889 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POMTICHE SOCIALI 


Approvazione della delibera n. 72 adottata in data 20 dicembre 
2002 dall’Ente nazionale di previdenza ed assistenza medici 
ed odontoiatri L\-NPAM). 


Con ministertàle n. 9PP/80043/MED-L-57 del 5 febbraio 2003 è 
stata approvata, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, la4delibera n. 72 assunta dal consiglio di amministrazione 
dell’ENPAM>in data 20 dicembre 2002, concernente il differimento 
al 28 febatajo 2003 del termine per l’esercizio della facoltà di condono 
da parte degli iscritti. 


03AW2348 


Approvazione della delibera adottata in data 11 gennaio 2002 
dalla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza forense 


Con ministeriale n. 9PP/80047/AVV-L-48 del 7 febbraio 2003 è 
stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze e con il Ministero della giustizia, la delibera assunta dal comi- 
tato dei delegati della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
forense, in data 11 gennaio 2002, concernente il nuovo regolamento 
dei contributi dovuti dagli iscritti alla Cassa ed agli albi e della loro 
riscossione. 


03A02849 


COMUNE DI ALONTE 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Alonte (provincia di Vicenza) ha adottato il 16 gen- 
naio 2003 la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 
2003: 


(Omissis); 


di stabilire che per l’anno 2003 l’aliquota I.C.I., da applicarsi sul terri- 
torio comunale, è determinata nella misura del 7 per mille per le unità 
immobiliari adibite ad abitazione non principale non occupate e/o 
locate; del 6,5 per mille con riduzione della stessa aliquota al 5,25 
per mille per le persone fisiche - soggetti passivi e soci di cooperative 
edilizie a proprietà privata indivisa residenti nel comune, per l’unità 
immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale a norma 
dell’art. 2, primo comma del decreto-legge 23 dicembre 1995, n. 542. 
(Omissis). 


03A02437 


13-3-2003 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 60 


COMUNE DI BAIRO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Bairo (provincia di Torino) ha adottato il 24 dicem- 
bre 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 
2003: 

(Omissis); 

1) di confermare per l’anno 2003 l’aliquota ordinaria del 5 per 
mille; 

2) di confermare altresì l’aliquota del 5 per mille per le unità 
immobiliari adibite direttamente ad abitazione principale; 

3) di considerare la detrazione pari ad € 103,29 (€ 104,00) per 
l’abitazione principale; 

4) di confermare l’aliquota pari al 7 per mille per i fabbricati ina- 
gibili ed inabitabili; 

5) di confermare l’aliquota del 4 per mille per le unità immobi- 
liari oggetto di concessione edilizia ai fini del recupero dell’immobile; 


6) di dichiarare, con successiva votazione unanime e favorevole, 
la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 


(Omissis). 


03A02438 


COMUNE DI BARZANA 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Barzana (provincia di Bergamo) ha adottato 
il 18 dicembre 2002 la seguente deliberazione in materia di deternii- 
nazione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili4(1.C.I.) 
per l’anno 2003: 


(Omissis); 


1) di confermare per l’anno 2003, le aliquote dell’iràpodta comu- 
nale sugli immobili e la relativa detrazione, second iL prospetto 
che segue: 


Tipologia immobile Aliquota Detrazione 


Abitazioni principali di residenza 
appartenenti alle categorie catastali 
A2, A3, A4, AS, A6 e AT e pertinenze 
come specificato nell’art. 22, com- 
ma d) del regolamento comunale per 
l'applicazione dell’I.C.I. .........A. 5,2 per mille € 154,94 

Abitazioni principali di residenza 
appartenenti alle categorie catastali 
AI, A8, A9 e AII e pertinenz®à, come 
specificato nell’art. 22, coma d) del 
regolamento comunale per l'applica- 
zione dell’I.C.I. ......( Ng i... 5,5 per mille € 103,29 

Altre unità immobiliariàcivili, commer- 
ciali, produttive eer\i'terreni fabbri- _ 
CAbilizi oi AI 6,2 per mille 


Immobili soggetti è recupero nel corso 


dell’anno 2001*ocalizzati nel centro _ 
storico Zona A/ ............. 4 per mille 


(Omissis). 


03A02439 


COMUNE DI BORGO VALSUGANA 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Borgo Valsugana (provincia di\Ttento) ha adottato 
111 dicembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell’imposta comunale sugiiimmobili (I.C.I.) per 
l’anno 2003: 


(Omissis); 


1) di confermare anche per l’anno‘2003 l’aliquota dell’imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) nell@,misura ordinaria del 5 per mille 
con riferimento a tutti gli immobili\djversi dalle unità immobiliari 
adibite ad abitazione principale; 

2) di confermare anche petal’anno 2003 l’aliquota ridotta del 
4 per mille per le unità immobiliari direttamente adibite dai proprie- 
tari o usufruttuari persone(fisiche a propria abitazione principale o 
ad abitazione principale dàsèsi assegnatari di alloggi da parte di coo- 
perative edilizie a proprietayindivisa, alle pertinenze delle abitazioni 
principali, nonché alle'abitazioni concesse in uso gratuito dal posses- 
sore ai suoi parentisegondo quanto previsto dagli articoli 5 e 6 del 
regolamento per l’&ppiicazione dell’I.C.I.; 


3) di confermare in € 126,00 la detrazione per l’abitazione princi- 
pale anche per.l’atino 2003. 


(Omissis). 
03402440 


COMUNE DI BUJA (BUJE) 


Determinazione delle aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Buja (Buje) (provincia di Udine) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003: 


(Omissis); 


1) di riconfermare per l’anno 2003 le seguenti aliquote I.C.I. - 
Imposta comunale sugli immobili: 


prima abitazione: 4,8 per mille; 

seconda abitazione: 6 per mille; 

altri fabbricati: 4,8 per mille. 
(Omissis). 


03A02441 


COMUNE DI CAPPELLA MAGGIORE 


Determinazione delle aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Cappella Maggiore (provincia di Treviso) ha adot- 
tato il 22 gennaio 2003 la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.) per l’anno 2003: 


(Omissis); 


1) di determinare, per quanto esposto in premessa, le aliquote da 
applicare nell’anno 2003 alle fattispecie imponibili dell’Imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), nelle seguenti misure: 


5 per mille per l’abitazione principale e pertinenze; 


13-3-2003 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 60 


7 per mille per tutti gli altri edifici posseduti in aggiunta 
all’abitazione principale; 


7 per mille aree edificabili; 


2) di confermare in € 104,00 l’ammontare della detrazione del- 
l'imposta relativa all’abitazione principale. 


(Omissis). 


03A02442 


COMUNE DI CAVAZZO CARNICO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Cavazzo Carnico (provincia di Udine) ha adottato 
il 7 gennaio 2003 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2003: 


(Omissis); 


di confermare per l’anno 2003, l’aliquota differenziata da applicare in 
questo comune, ai fini I.C.I., nella seguente misura: 


4,5 per mille: aliquota ordinaria; 


6 per mille: per gli immobili classificati o classificabili nel gruppo 
catastale A che non siano abitazione principale e loro pertinenze; 


di fissare la detrazione prevista per l’abitazione principale in € 103,30. 
(Omissis). 


03A02443 


COMUNE DI GRAVINA IN PUGLIA 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Gravina in Puglia (provincia/di Bari) ha adottato 
il 15 gennaio 2003 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2003: 


(Omissis); 

aliquota ordinaria: 6,30 per mille; 

aliquota abitazione principaleAper mille; 

aliquota pertinenze dell’abitàdione principale: 5 per mille, 


limitatamente ad una unità immdbiliare per ciascuna categoria, clas- 
sificata o classificabile nelleC@ategorie catastali: 


C/2 - magazzini e locali di deposito; 
C/6 - stalle, scuderie, rimesse ed autorimesse; 
C/7 - tettoie chiùse\o aperte, 


a condizione che le+nedesime non risultano concesse in locazione, uso 
o comodato a terzì 


di stabillre che si considerano parti integranti dell’abitazione 
principale le s&e-pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto. 
L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di 
diritto reale di godimento anche se in quota parte, dell’abitazione 
nella quale ha abitualmente dimora sia proprietario o titolare di 
diritto reale di godimento sulla pertinenza; 


di applicare le presenti disposizioni anche alle unità immobiliari, 
appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale dei soci assegnatari; 


di stabilire, altresì, sotto l’aspetto della detrazione d’imposta, che 
non spettano ulteriori detrazioni per le pertinenz®Vdell’abitazione 
principale e che l’unico ammontare di detrazione, sè nùn trova totale 
capienza nell’imposta dovuta per l’abitazione pfincipale, può essere 
computato per la parte residua, in diminuzione Qell’imposta dovuta 
per le pertinenze dell’abitazione principale medesîma, appartenete al 
titolare di questa. 


Aliquota agevolata: 2 per mille, a fawore di proprietari che ese- 
guono interventi volti al recupero di unirà immobiliari inagibili o ina- 
bitabili o interventi finalizzati al reeupero di immobili di interesse 
artistico o architettonico localizzati\îe) centro storico (zona A1 del 
P.R.G. delimitata dalle seguenti/vie © piazze: piazza Pellicciari dal 
civico 23 al 36 - viale Orsini - piazz& Scacchi dal civico 1 al civico 18 
- via Garibaldi, numerazione dispèti - via Fontana la stella, numera- 
zione dispari. 


(Omissis). 


03A02444 


COMUNE DI MALE 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il }omune di Malè (provincia di Trento) ha adottato il 30 dicem- 
bìe 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 
2003: 


(Omissis); 


1) di determinare, per l’anno 2003, l’aliquota dell’imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.) che sarà applicata in questo comune nella 
misura ordinaria del 5 per mille e nella misura agevolata del 4,5 per 
mille per i soli immobili costituenti abitazione principale con detra- 
zione di € 104,00; 


2) di riconoscere che: 


A) la detrazione per l’abitazione principale venga elevata ad 
€ 130,00 per i soggetti passivi che, versando nelle sottoindicate condi- 
zioni, siano proprietari di immobili di cui al comma 2, dell’art. 1, del 
decreto legislativo n. 504/1992 ovvero titolari di diritto reale di usu- 
frutto, uso, abitazione, enfiteusi, superfice, sugli stessi, per beni insi- 
stenti sui territori catastali di Malè, Arnago e Magras o rispettiva- 
mente pari ad € 184,00 per quelli situati nei comuni catastali di 
Bolentina e Montes: 


pensionati ultra sessantacinquenni che non possiedano sul 
territorio nazionale altre unità immobiliari oltre all’abitazione princi- 
pale (comprese le pertinenze non locate) se accatastate nelle categorie 
A/2, A/3, A/4, A/5, il cui reddito familiare derivi unicamente da pen- 
sione sociale (assegno sociale) e pensione con integrazione al minimo; 


portatori di handicap (sordomuti, ciechi ed invalidi civili con 
grado superiore al 66%) in possesso di certificazione della commis- 
sione istituita ai sensi dell’art. 4 della legge n. 104/1992 e seguenti 
modifiche, che non possiedano sul territorio nazionale altre unità 
immobiliari oltre all’abitazione principale (comprese le pertinenze 
non locate) se accatastate nelle categorie A/2, A/3, A/4, A/5, il cui 
reddito familiare derivi unicamente da pensione di invalidità e di 
accompagnamento; 

B) la detrazione per l’abitazione principale venga elevata ad 
€ 154,00 per i soggetti passivi per i quali il presupposto dell’imposta 
è il possesso di fabbricati, siti nei territori catastali di Bolentina e 
Montes. 


(Omissis). 


03A02445 
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COMUNE DI MONDOVI 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Mondovì (provincia di Cuneo) ha adottato il 27 di- 
cembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 
2003: 


(Omissis); 


1) di stabilire nella misura del 6,20 per mille l’aliquota I.C.I. da 
applicare per l’anno 2003; 


2) di stabilire in € 156,00 la detrazione prevista per le abitazioni 
principali. 


(Omissis). 


03A02446 


COMUNE DI MONTEFLAVIO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Monteflavio (provincia di Roma) ha adottato 
18 febbraio 2003 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2003: 


(Omissis); 


di fissare per l’anno 2003, nella misura del 5,5 per mille, per tutti 
gli immobili, l’aliquota per l’applicazione dell’imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.), istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, e la detrazione di € 103,29 per abitazione principale. 


(Omissis). 


03A02447 


COMUNE DI NOVALEDO 


Determinazione delle aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Novaledo (provincia di Trento) ha adottato 
il 28 gennaio 2003 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell’impostà comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2003: 


(Omissis); 

1) di determinare, per l'anno 2003, l'aliquota dell’imposta comu- 
nale sugli immobili (I\C€.I.), da applicarsi alla base imponibile nella 
misura del 4,5 per néillé per tutte le abitazioni principali e del 5 per 
mille per le aree edificèbili e per gli altri fabbricati; 

2) di dare dî the dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, si detraggono, 
fino a conc&rrenza del suo ammontare, € 130,00 rapportate al 
periodo dell’anito durante il quale si protrae tale destinazione. 


(Omissis). 


03A02448 


COMUNE DI PIEVE DI CADORE 


Determinazione delle aliquote dell’imposta romunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2093 


Il comune di Pieve di Cadore (provincia di Belluno) ha adottato 
il 30 dicembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell’imposta comunale sugîi ifnmobili (I.C.I.) per 
l’anno 2003: 


(Omissis); 


1) di determinare nel modo seguente le)aliquote e la detrazione ai 
fini dell’applicazione dell’I.C.I. per l’anno 2003, confermando peraltro 
quanto già deliberato per l’anno 2062; 

7 per mille l’aliquota per thtti,gli immobili e terreni fabbrica- 
bili, fatta eccezione per l’abitazione/ principale del soggetto passivo 
T.C.I. che rimane fissata al 6 per viiile; 

€ 180,76 la detrazione per i proprietari di unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale indipendentemente dalla categoria 
catastale del gruppo A nélià quale l’immobile risulta iscritto; 

4 per mille l’aliquèta agevolata a favore di proprietari che ese- 
guano interventi volti è recupero di unità immobiliari inagibili o ina- 
bitabili o interventi finalizzati ai recupero di immobili di interesse 
artistico o architettorito localizzati nei centri storici, ovvero volti alla 
realizzazione di\autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure 
all’utilizzo di/sottbtetti. L’aliquota agevolata è applicata limitata- 
mente alle uiîità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata 
di tre annif4all’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 1, commi 5, 6 e 7 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449; 

5 per mille l’aliquota per gli immobili adibiti a pertinenze 
dell’abi\azione principale, qualificabili come tali ai sensi dell’art. 817 
del/Codize civile. 

Omissis). 


63A02449 


COMUNE DI PRAROSTINO 


Determinazione delle aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (T.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Prarostino (provincia di Torino) ha adottato 
il 3 febbraio 2003 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2003: 


(Omissis); 


(omissis) sono confermate per l’anno 2003 le aliquote e detra- 
zioni già previste per l’anno 2002 e così determinate: 


6 per mille per l’abitazione principale e relative pertinenze; 

7 per mille per gli altri fabbricati; 

detrazione per l’abitazione principale: € 103,30 (L. 200.000). 
(Omissis). 


03A02450 


COMUNE DI SAMASSI 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Samassi (provincia di Cagliari) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003: 


(Omissis); 
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1) di confermare, con decorrenza 1° gennaio 2003, l’aliquota del- 
l’Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), nella misura del 4 per 
mille per tutti gli immobili, con esclusione di quelli meglio specificati 
al successivo punto 2; 

2) di confermare altresì, con decorrenza 1° gennaio 2003, l’ali- 
quota dell’I.C.I. per le abitazioni a disposizione, non locate con con- 
tratto registrato o non concesse in comodato gratuito a parenti ed 
affini di cui all’art. 19, comma 3, del regolamento comunale per l’ap- 
plicazione dell’I.C.I. nella misura del 7 per mille; 

3) di confermare inoltre, a favore dei proprietari che eseguano 
interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili 
o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o 
architettonico localizzati nel centro storico, quanto precedentemente 
stabilito con propria deliberazione n. 20 del 28 febbraio 1998. 

(Omissis). 


03A02451 


COMUNE DI SANDIGLIANO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Sandigliano (provincia di Biella) ha adottato 
il 13 gennaio 2003 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l’anno 2003: 

(Omissis); 

1) di confermare per l’anno 2003, l’aliquota dell’imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.), che sarà applicata in questo comune nella 
misura del 5 per mille, senza alcuna differenziazione di immobili 
diversi dalle abitazioni od abitazione aggiunta a quella principale o 
per gli enti senza scopo di lucro; 

2) di fissare la detrazione per abitazione principale in € 104 
rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale desti- 
nazione. 

(Omissis). 


03A02452 


COMUNE DI SIRIGNANO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta\comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno.2003 


Il comune di Sirignano (provincia di Aveltinò) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di deternyinazione delle aliquote 
dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) pèr l’anno 2003: 

(Omissis); 

1) di stabilire nel comune di Sirignano er l’anno 2003 l’aliquota 
comunale sugli immobili nella misura del 5,5 per mille; 

2) di dare atto che l’aliquota KC.]\ di cui sopra, di applicare a 
tutti i tipi di immobili ricadenti nè] tomune di Sirignano e soggetti 
all’I.C.I.; 

3) di stabilire infine che psx gii immobili adibiti ad abitazione 
principale si applica la detrazione di L. 200.000 ai sensi dell’art. 8, 
comma 2, del decreto legisîatizo n. 504/1993 come modificato dal- 
l’art. 1, lettera s), del decréto lègislativo n. 506. 

(Omissis). 


03A02453 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore 


COMUNE DI SOLDANO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2093 


Il comune di Soldano (provincia di Imperîa@xha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) ser anno 2003: 

(Omissis); 

di confermare, per l’anno 2003, le segnedti aliquote per l’applica- 
zione dell’Imposta comunale sugli immobili; 

aliquota ordinaria: 7 per mille; 
aliquota abitazione principale»6 per mille; 
aliquota terreni edificabili: 6 per)mille; 

di stabilire, conseguentemerfte, in € 103,29 la detrazione dal- 
l'imposta per le unità immobiliari \xdibite ad abitazione principale, 
rapportata alla quota di possesso\éd al periodo dell’anno durante il 
quale si protrae tale destinazione: 

(Omissis). 


03A02454 


COMUNE DI SORISO 


Detetminazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Hi \comune di Soriso (provincia di Novara) ha adottato la 
seguent>/deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003: 

(Omissis); 

1) di determinare, per l’anno 2003, l’aliquota dell’imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.), che sarà applicata in questo comune nella 
seguente misura: 

5 per mille: aliquota per l’abitazione principale, con detrazione 
di € 104,00; 
7 per mille: aliquota ordinaria. 
(Omissis). 


03A02455 


COMUNE DI TREZZANO ROSA 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003 


Il comune di Trezzano Rosa (provincia di Milano) ha adottato 
il 17 dicembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) 
per l’anno 2003: 
(Omissis); 
2) di confermare per l’anno 2003 l’aliquota I.C.I. e la detrazione 
per l’abitazione principale come di seguito: 
aliquota I.C.I.: 6 per mille; 
detrazione per l’abitazione principale: € 105,00. 
(Omissis). 
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